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Maggio 2023

Al voto per battere l’astensionismo

Il 14 e 15 maggio si vota per il rinnovo delle Amministrazioni di Villafranca, 
Bussolengo e Sona. Ecco i candidati sindaci e i loro programmi.

Lo speciale da pagina 13 a pagina 35

Ci siamo, mancano pochi
giorni e si va a votare. Per le
nostre comunità questo
dovrebbe essere il momento
più alto: scegliamo chi ci
guiderà per i prossimi cin-
que anni e se non ci riuscia-
mo al primo turno, abbiamo
una seconda chance per
valutare qualità umane, pro-
getto politico, visione del
futuro dei candidati che si
sfideranno all’eventuale
turno di ballottaggio. 
Ma, ad ogni modo, al più
tardi il 29 maggio avremo il
nostro nuovo sindaco...

Continua a pagina 13

Pollo Arena 

Sommacampagna:
40 anni della nostra
economia in una
mostra evento 

a pagina 8

Lago di Garda
Castelnuovo: 
sbarca la startup
che rivoluzione la
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Cantieri Filobus: cosa
cambia per le linee ATV
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di Marco Danieli

In questo difficile periodo di
crisi sociale e culturale è neces-
sario aprire luoghi di pensiero
per lasciare spazio alle nostre
aspirazioni. Questa esigenza è
stata colta anche quest’anno dal
Comune di Villafranca, che ha
messo in piedi l'ottava edizione
di ‘Familiarmente’, che si terrà
dal 4 al 20 maggio e che vuole
essere un luogo in cui inse-
gnanti, genitori, ragazzi, possa-
no dialogare con esperti su
quanto sia importante coltivare
i propri desideri con uno sguar-
do fiducioso verso il futuro, pur
in un presente quanto mai com-
plesso che rischia di condizio-
nare pesantemente le nostre
aspettative. Mai come oggi stia-
mo vivendo in una situazione di
grande incertezza.
La pandemia ha interrotto bru-

scamente la convinzione che il
progresso avesse ormai reso
l’uomo invincibile,  troppo
forte per dover temere i con-
traccolpi della natura, siano essi
rappresentati da un virus o dai
cambiamenti climatici e dalla
siccità. Ad aumentare l’incer-
tezza è arrivata anche la guerra

in Ucraina, scoppiata a solo un
migliaio di chilometri da casa
nostra. Cui s’è aggiunta la crisi
economica che ne è seguita, che
stiamo vivendo e che ha evi-
denziato quanto la famiglia sia
importante, non solo per la sua
funzione affettiva ed educativa,
non solo perché nucleo centrale
e fiondante della società, ma
anche perché s’è rivelata, anche
a chi vorrebbe disconoscerne il
ruolo, imprescindibile luogo di
compensazione, assistenza e
ammortizzatore sociale. Anche
quest'anno l'Assessorato alle
Politiche Sociali e alla Famiglia
del Comune di Villafranca gui-

dato da Nicola Terilli, in colla-
borazione con scuole e realtà
associative del territorio, ha
organizzato ‘Familiarmente.
Costruire alleanze per costruire
comunità’. 
L’ottava edizione sarà incentra-
ta sulla tematica “Coltivare il
desiderio. Seminare il futuro”.
Coinvolgerà e metterà a con-
fronto scrittori, educatori, peda-
gogisti, psicologi, genitori,
insegnanti, ragazzi, ragazze,
associazioni di volontariato e
operatori del terzo settore nel-
l’intento di creare per i giovani
quelle condizioni educative e
psicologiche che possano dare

loro quello slancio nei confron-
ti della vita che ultimamente è
andato affievolendosi.
L’Assessorato alle Politiche
Sociali evidenzia che «Questa
edizione, è promossa dal
“Tavolo di co-progettazione
fascia 0-14 anni”, un percorso
che ho voluto in collaborazione
con il terzo settore. Questo
Tavolo ha l’obiettivo di creare
un sistema di welfare locale
capace di leggere in modo inte-
grato i bisogni dei minori e
delle loro famiglie e in grado di
garantire la loro presa in carico
e l’accompagnamento verso i
servizi più adeguati. Tra le ini-
ziative che andranno ad arric-
chire il programma di quest’an-
no c’è il percorso “La Bellezza
che cura”. Un progetto partito
nel 2021 con l’obiettivo di sen-
sibilizzare la nostra comunità
sull’importanza di prendersi
cura di sé stessi per essere testi-
moni di benessere nella realtà
in cui viviamo. Familiarmente
è frutto del contributo di uno
speciale gruppo di lavoro: San-
dra Briggi, Elisa Cordioli,
Lorena Turrina, Giovanna Zoc-
catelli. Che Familiarmente
sia!»

Al via gli appuntamenti dell’ottava edizione di “Familiarmente” 
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La presentazione dell’edizione 2023 di Familiarmente 

Comunità in dialogo



di Marco Danieli

Dallo scorso mese di aprile nella sede di Fondazione Histo-
rie a Villafranca si svolgono degli incontri dedicati alle fami-
glie, agli operatori, agli educatori, assistenti sociali e ammi-
nistratori di sostegno di persone con disabilità e anziani con
demenza cognitiva.
La presenza attiva delle famiglie nel percorso per l’autono-
mia e l’indipendenza dell'ospite è fondamentale e il loro
coinvolgimento è da sempre un punto di forza di tutte le atti-
vità del Gruppo Historie.
Nell’incontro del 4 aprile scorso è stato presentato un corso
di formazione per iniziare a lavorare insieme. Con il bando
‘Welfare e Famiglia 2019’ Fondazione Cariverona ha soste-
nuto il progetto ‘Disability Navigator’ pensato e proposto
dalla Fondazione Historie e dalla Cooperativa Cercate.
Partendo dalle indicazioni dei questionari compilati dalle
famiglie degli ospiti, la Fondazione Historie propone di
approfondire alcune tematiche di fondamentale importanza:
l'affettività e la sessualità della persona con disabilità, la tute-
la legale delle persone fragili attraverso l'amministratore di
sostegno, il progetto di vita e l'importanza della figura del
Disability Navigator nei percorsi educativi. 
Gli incontri in programma per il mese di maggio si ter-
ranno a Villafranca nella sede della Fondazione Historie,
in via Mantova 11, con professionisti del settore.
Al primo incontro, mercoledì 26 aprile sul ‘Progetto di Vita’
ha partecipato un docente del Dipartimento di scienze umane
dell'Università di Verona, il prof. Luciano Pasqualotto, e il
gruppo ‘Trust e progetto di vita’ di Historie che ha relaziona-
to sull'esperienza concreta del progetto di vita.
«Il Progetto di Vita - spiega Piero Gruppillo di Fondazione
Historie- ha visto la propria realizzazione non solo teorica
ma soprattutto pratica . Dopo mesi di formazione e lavoro
assiduo di un’équipe composta da psicologi educatori e ope-
ratori socio-sanitari con la consulenza dell'Università di
Verona, e ha realizzato un documento programmatico di
medio e lungo termine che pianifica la piena realizzazione
esistenziale della persona con disabilità».
Il documento si compone di cinque parti, ognuna relativa ad
uno degli aspetti della persona (relazionale, salute, lavorati-
vo, cittadinanza attiva, crescita personale)
«Il progetto di vita ha visto la propria realizzazione anche dal
punto di vista del sostegno economico - continua il rappre-
sentante di Historie- con la presentazione di uno fra i primi
Trust di solidarietà in Italia. L’obiettivo è assicurare che i
beni delle persone siano gestiti e finalizzati a soddisfare le
necessità di cura e vita secondo il programma definito dal
progetto. La sua realizzazione è  stata possibile grazie la col-
laborazione dei famigliari che, con grande lungimiranza,
hanno dimostrato fiducia nella professionalità dell'Ente e
contribuito per la buona riuscita del progetto».
Il secondo incontro si svolgerà mercoledì 10 maggio e
riguarderà la tutela legale della persona fragile. Il giudice
tutelare  Federica Ballarin e l'avvocato e amministratore di

sostegno Laura Branco guideranno una riflessione sull'am-
ministrazione di sostegno e sul rapporto con i familiari della
persona assistita e con gli operatori delle strutture residenzia-
li. L’incontro sarà aperto anche ai famigliari delle persone
affette da Alzheimer e Parkinson inserite nei Centri Sollievo
di Fondazione Historie.
Un terzo incontro è previsto per martedì 23 maggio e un
quarto per martedì 30 maggio. Entrambi tratteranno il tema

dell'affettività e della sessualità e saranno gestiti dal dott.
Gabriele Bezzan, psicologo psicoterapeuta di grande spesso-
re, che proporrà anche la visione di un film con discussione
finale su questo delicato argomento per sensibilizzare i care-
giver e superare pregiudizi e stereotipi. È prevista anche la
formazione di un piccolo gruppo di ospiti riguardo questo
aspetto perché si ritiene un passo fondamentale nel percorso
per la loro autonomia e crescita personale.

Un team di professionisti, dei “disability navigator”,  per aiutare a sviluppare le relazioni intrapersonali

Historie: crescere con la disabilità
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Da sinistra Piero Gruppillo, Martina Venturi  e Nicola Novaglia



di Marco Danieli

Con l'apertura del cantiere per
la realizzazione del sottopasso
di via Città di Nimes, dallo
scorso 23 aprile è  operativo
anche il piano di riorganizza-
zione del trasporto pubblico
predisposto da ATV con
l'obiettivo di garantire sposta-
menti regolari all'utenza di stu-
denti e pendolari nel contesto
delle pesanti modifiche viabili-
stiche imposte dal cantiere che
durerà per i prossimi 12 mesi.
I lavori, riguardando la zona a
ridosso dell'hub di piazzale
XXV Aprile, hanno imposto di
rivedere i percorsi di
accesso/uscita dei bus dall'Au-
tostazione, riorganizzando la
numerazione dei marciapiedi
sul piazzale e modificando
anche il tracciato di alcune
linee urbane ed extraurbane in
modo da sfruttare il principale
varco di accesso ed uscita alla
Stazione riservato al trasporto
pubblico, costituito da via Città
di Nimes.
Sottolinea il presidente di ATV,
Massimo Bettarello: «I nostri
tecnici hanno svolto un impo-
nente lavoro di revisione della
rete che ha richiesto mesi di
studio, ma siamo convinti che
il servizio messo in campo
saprà affrontare egregiamente
l'impatto della rivoluzione via-
bilistica alla porta sud della
Città, offrendo una valida alter-
nativa a quanti finora hanno
utilizzato la propria auto, che
ma ora saranno inevitabilmente
penalizzati dal cantiere.  In
questo senso anche una critici-
tà importante come è questo
intervento potrebbe diventare
un'opportunità, facendo scopri-
re a molti cittadini i vantaggi di
spostarsi con i mezzi pubblici
anche in futuro». 
«Per capire quanto sia cruciale
il nodo della Stazione di Porta
Nuova – aggiunge il direttore
generale di ATV, Stefano
Zaninelli - basta ricordare che
in quest'area transitano ogni
giorno oltre 1000 bus da/per la
provincia, di cui 300 tra le 7 e
le 8 del mattino, ed in media un
bus urbano ogni minuto. Qui
fanno tappa buona parte dei 45
mila studenti abbonati al nostro
servizio, di cui 31 mila prove-
nienti dalla provincia. E sono
soprattutto gli studenti a dover
fare maggior attenzione alle
modifiche che riguardano in
particolare i punti di interscam-
bio tra le corse di linea prove-
nienti dalla provincia o dai
quartieri cittadini con i servizi
speciali scolastici. Per alcuni di
essi infatti l'interscambio non
sarà più a Porta Nuova ma nel
nuovo hub previsto in via Pal-
lone dove si attesteranno una
cinquantina di autobus».
Nel merito delle modifiche alla

rete, la variazione di maggior
impatto riguarda le linee
extraurbane da/per le zone
sud della provincia, (Linea
138/Albaredo - 139/Zevio -
141-143-144/Legnago –
146/Nogara – 148/Mantova),
quelle da ovest e Villafran-
chese (Linea 157/Trevenzuolo-
158/Povegliano-159/Belvede-
re-160/Valeggio sul Mincio) e
da Garda (linee 162-163-164-
165). 
Tali linee, arrivando in città,
non transiteranno più dalla
Stazione FS di Porta Nuova,
ma effettueranno capolinea alla
fermata di via Pallone. Qui sarà
allestito un apposito spazio di
interscambio dove gli studenti
provenienti da quelle località
potranno utilizzare i servizi
speciali scolastici il cui percor-
so sarà appositamente prolun-
gato fino al nuovo hub di via
Pallone. In alternativa gli stu-
denti, a seconda delle prove-
nienze/destinazioni potranno
utilizzare altre fermate di inter-
scambio (quali Tombetta, via
Mantovana, via Scalzi, viale
Piave ecc..) secondo le indica-
zioni pubblicate nell'apposita

sezione del sito web
www.atv.verona.it.
Per le linee da/per Valpante-
na e Lessinia (109, 110, 111,
112, 113, 115, 117, 119, 120,
123), e quelle da/per Valpoli-
cella (104, 105, 107, 108), il
percorso in centro prevede il
transito da Valverde-Pradaval,
anziché Corso Porta Nuova.
Per le linee da/per Est Vero-
nese (121, 130, 133, 134) il
percorso transita in entrata da
Corso Porta Nuova (fermata
Pradaval C2), ed in uscita da
Verona lungo via Valverde
(fermata Pradaval A).
Le linee 101-Pescantina e
103-Domegliara in entrata a
Verona effettuano percorso
lungo Corso Porta Nuova (fer-
mata Pradaval C2), mentre in
uscita da Verona percorrono
via Valverde (fermata Pradaval
A).
Per quanto riguarda il servi-
zio urbano di Verona, alcune
tra le principali variazioni inte-
resseranno le linee 51-52-73
che non transiteranno più da
Corso Porta Nuova ma segui-
ranno questo tracciato:
In arrivo da stradone Maffei

direzione sud: via Valverde -
via Giberti - via Città di
Nimes, sosta al marciapiede
E2 - viale Piave, poi percorso
invariato.
In arrivo da viale Piave dire-
zione Valdonega/Via Cari-
nelli/Stallavena: sosta al
marc. C2 - via Città di Nimes -
via Giberti - via Valverde -
p.zza Bra, poi proseguono con
percorso invariato.
Modifica di percorso anche per
la linea 30 in direzione Porta
Vescovo, che in arrivo da
Saval/via Scalzi percorrerà via
Città di Nimes - via Giberti -
via Valverde - c.so P.Nuova -
p.zza Bra per riprendere il per-
corso regolare.
Molta attenzione va prestata
alla nuova disposizione dei
marciapiedi di arrivo/par-
tenza dislocati su piazzale
XXV Aprile che sono stati
completamente riorganizzati
con una nuova numerazione,
resa necessaria dai cambia-
menti dei percorsi di accesso
dei bus. Invariata rimane inve-
ce la stazione di arrivo/parten-
za del servizio Aeroporto, con-
fermata al marciapiede E.

Megacantiere per il filobus: come cambia il trasporto pubblico
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La rivoluzione dei bus

Come restare
aggiornati

Il consiglio è quello di consultare il sito web
www.atv.verona.it, dove ciascun utente può trovare già
le informazioni che lo riguardano in base alle linee di
suo interesse. Sui profili social Facebook, Instagram e
Telegram vengono pubblicati in tempo reale tutti gli
aggiornamenti e le informazioni pratiche.
L'app Ticket Bus Verona presenta già gli orari aggior-
nati della prossima settimana. Non sono previste varia-
zioni nei tempi di percorrenza complessivi delle linee
ma, essendo stati modificati alcuni percorsi, potrebbero
cambiare gli orari di transito da specifiche fermate.



Il ministero delle Finanze ha
reso noti i dati sulle denunce
dei redditi delle persone fisiche
e delle partite IVA per l’anno
d’imposta 2021: la fotografia di
quanto hanno guadagnato gli
Italiani e di quanto è cresciuta
la ricchezza nazionale in un
anno ancora contrassegnato
dalla pandemia. I dati sono
molti e vediamo quelli che ci
riguardano più da vicino.
Le denunce dei redditi ai fini
dell’Irpef sono state ben
41,497 milioni, nel Veneto
poco più di 3,8 milioni pari
all’8,8% del totale italiano.
Delle 41,4 milioni di denunce
totali quelle che hanno compor-
tato versamenti di imposte sono
state però “soltanto” 31,3
milioni (un dichiarante su quat-
to in pratica ha guadagnato
troppo poco ad un livello così
basso che non è scattato l’ob-
bligo fiscale). Tutti gli altri
hanno pagato 171 miliardi di
imposte nette cui sono stati
aggiunti quasi 13 miliardi di
addizionale Irpef regionale (nel
Veneto da dodici anni non
viene richiesta lasciando nelle
casse dei contribuenti – impre-

se come Irap – qualcosa come
1,1 miliardi).
I 41,497 contribuenti Irpef
hanno prodotto nel 2021 un
reddito complessivo di 912,4
miliardi: a testa una media di
22.540€ con una crescita del
4,5% sul 2020. La regione dove
si guadagna di più è la Lombar-
dia con una  media di 26.620€;
il Veneto è la sesta regione ita-
liana per reddito pro-capite fer-

mandosi a 23.610€ per contri-
buente, 3mila in meno dei lom-
bardi.
Pochi? Troppi? Trilussa ha
spiegato bene come funzionano
le medie  e quindi è più corret-
to dividere la torta per fasce
professionali.I lavoratori dipen-
denti (che tutti assieme cubano
486,5 miliardi dei 912 di cui
sopra: 16,8 milioni a tempo
indeterminato con una media di

24.457€ l’anno e 5,8 milioni
con contratti a tempo determi-
nato con una media di 10.010€
l’anno) ) hanno visto il loro
reddito passare da 20.720 a
21.500€.
I lavoratori dipendenti hanno
visto crescere le loro retribuzio-
ni mediamente dell’1,4% men-
tre i precari hanno migliorato il
loro reddito del 4,1%.
I pensionati da 18.650 a
18.900€; gli autonomi da
52.980 a 60.520 € con una cre-
scita del 14,2% nell’anno, il
doppio dell’incremento del Pil
nello stesso periodo. I redditi di
partecipazione crescono da
16.450 a 19.480€. 
Ma chi paga le tasse in Italia?
L’82% dei lavoratori italiani sta
nella fascia 0 -35mila € e con-
tribuisce al 41% delle imposte
versate; il 18% degli Italiani
con reddito superiore ai
35mila€ porta in dote allo Stato
il 59% delle imposte che Roma
incassa.
Notizie in positivo anche per le
partite IVA: quelle in contabili-
tà semplificata vedono crescere
i guadagni da 17.960 a
21.690€; quelli in contabilità

ordinaria da 38.090 a 47.750€. 
Un passo indietro, a fronte di
912,4 miliardi di redditi nel
2021 le imposte nette sono state
di 184 miliardi, ovvero il
20,6%; questo perché, sempre
nel 2021, lo Stato ha ricono-
sciuto 34,4 miliardi di deduzio-
ni fiscali (le spese vengono sot-
tratte dalla base imponibile
prima di calcolare l'aliquota
della tassa dovuta la voce prin-
cipale è quella dell’abitazione)
e ben 73,9 miliardi di detrazio-
ni fiscali (le spese vengono sot-
tratte dopo che alla base impo-

nibile è stata applicata l'aliquo-
ta e, quindi, sul relativo risulta-
to. La deduzione si applica al
reddito complessivo, mentre la
detrazione si applica diretta-
mente sull'imposta riducendone
il valore finale) e di questo ben
20 miliardi sono spese sanitarie
anticipate dai cittadini e poi
restituite attraverso la denuncia
dei redditi dallo Stato. 20
miliardi che aggiunti agli oltre
120 che lo Stato investe sulla
sanità pubblica portano il costo
complessivo a circa 150 miliar-
di di euro.

Evasori impenitenti? Piuttosto lavoratori con bassi redditi

Ecco chi paga le tasse
Sono quattro milioni le 
partite IVA in Veneto
Sono circa 4,2 milioni i contribuenti che hanno presentato la
dichiarazione IVA per l’anno d’imposta 2021, in leggero
aumento rispetto all’anno precedente (+0,8%) grazie anche
alla crescita del commercio online registrata nel 2020 e nel
2021. Le operazioni imponibili dichiarate per l’anno d’im-
posta 2021 sono pari a circa 2.282 miliardi di euro (+20,4%
rispetto al 2020), costituendo circa il 58,81% del volume
d’affari, in linea con l’anno precedente. Il volume d’affari
dichiarato ha raggiunto i 3.881 miliardi di euro, in aumento
del 21,45%.
Per l’anno d’imposta 2021, l’IVA di competenza è risultata
pari a 112,5 miliardi di euro con una base imponibile pari a
746,2 miliardi di euro, in aumento rispetto all’anno d’impo-
sta precedente  rispettivamente del 10,8% e del 14,8%. Con-
sideriamo che l’esercizio 2020 è stato l’anno del Covid col
blocco delle attività produttive per contenere il contagio.
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di Giulio Bendfeldt

«L’occupazione nella nostra regione
da diversi mesi sta registrando un
andamento positivo. Quel che con-
forta è che sta crescendo l’occupa-
zione stabile, inclusa la quota di
assunzioni part time. Elementi che
dimostrano come il mercato del
lavoro del Veneto sta migliorando in
termini di qualità. Un obiettivo che
ci siamo posti come Regione è di
puntare ad una crescita del capitale
umano e delle competenze per l’ac-
cesso al lavoro, ma anche di investi-
re sulla consapevolezza delle
imprese sul fatto che è necessario
investire sulle proprie risorse. E
credo che i numeri ci dicano che
siamo sulla buona strada» Elena
Donazzan, assessore regionale al
lavoro, istruzione e formazione
(nella foto in alto a destra), com-
menta così i dati pubblicati oggi
sulla Bussola di Veneto Lavoro
dove sono riportati i numeri sull’oc-
cupazione nella nostra regione del
mese di marzo e del primo trime-
stre. 
I dati indicano, da inizio 2023,
29.300 posti in più di lavoro dipen-

dente e 160.200 assunzioni, delle
quali 46.700 hanno riguardato con-
tratti part time, con quota in aumen-
to. «Sottolineo con soddisfazione la

crescita di domanda di lavoro di
giovani under 30 – dice l’Assessore
al lavoro -.  Cinquantacinquemila
assunzioni di giovani rappresentano

un terzo delle attivazioni complessi-
ve, in crescita netta (più 8 per cento)
rispetto allo scorso anno. Ma mi
piace anche evidenziare che aumen-

ta l’occupazione dei lavoratori over
55 con un incremento del 10 per
cento sul 2022».
«Conforta il ritorno al segno positi-
vo dell’occupazione in agricoltura
(più 4.500 posti di lavoro) – analiz-
za ancora l’Assessore veneto al
lavoro -. Trainanti restano sempre
commercio e turismo, che registra-
no una variazione del più 15 per
cento rispetto allo scorso anno men-
tre l’industria paga il confronto con
lo scorso anno e pur aumentando i
posti lavoro, segnano un meno 5 per
cento rispetto allo stesso periodo
del 2022». 
Per quanto riguarda le singole pro-
vince, l’occupazione è in crescita
ovunque tranne a Belluno, che vede
un calo di 900 posti di lavoro, colle-
gato alla chiusura della stagione
invernale. La crescita maggiore si
registra a Venezia (più 9.500 pari al
più 23 per cento), Verona (più 9.100
posti e più 4 per cento di assunzio-
ni), Padova (più 4.000), Treviso
(più 3.000), Vicenza (più 2.700) e
Rovigo (più 1.800).

Cresce la qualità del lavoro
In Veneto 160mila assunzioni dall’inizio dell’anno e migliora anche l’offerta
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Rata costante, un servizio
molto richiesto. La App per
effettuare tutte le operazioni

Una società che ha fatto della trasparenza e
della presenza sul territorio una delle sue
peculiarità. Ma Lupatotina Gas e Luce si è
fatta apprezzare dalla clientela anche per
alcuni servizi che hanno riscontrato grande
interesse da parte degli utenti. Da inizio
anno ricordiamo che è scaricabile la App
per iOS e Android “Lupatotinagaseluce”,
uno strumento molto utile in quanto consen-
te di effettuare tutte le operazioni e tenere
così sotto controllo i consumi. Così come
l’autolettura del contatore che si può comu-
nicare dal giorno 25 di ogni mese fino al
giorno 5 del mese successivo, un servizio
che permette al cliente di comunicare la let-
tura del contatore al fine di ottenere la fattu-
razione calcolata sui consumi certi. Con la
comodità di evitare code agli sportelli e
garantire la puntualità dei pagamenti alla
scadenza delle stesse. Chi ha poi sottoscrit-
to le nuove condizioni di Lupatotina Gas e
Luce, può usufruire di uno sconto annuale
sulla fattura del gas, di 12 euro, riservato a
chi ha scelto la domiciliazione bancaria e
ulteriori 12 euro per chi  ha optato per il
recapito della fattura via mail. 
Un’altra opportunità che ha riscontrato
grande interesse da parte della clientela è
quella della rata costante, particolarmente
interessante se si considera la differenza
tra i consumi invernali e quelli estivi oltre al
prezzo dell’energia che nel corso degli ulti-
mi mesi è stato caratterizzato da notevoli
variazioni. Con la fatturazione RATA

COSTANTE vengono emesse 11 fatture di
acconto mensili ed una dodicesima fattura
di conguaglio del consumo annuo in base
alla lettura di fine anno termico a settembre.
La rata mensile in acconto viene calcolata
dividendo per 12 il totale dei metri cubi di
gas metano effettivamente consumati
durante l’anno termico precedente (dal
01/10 al 30/09).
Sempre più utilizzate sono infine le sta-
zioni di ricarica di Lupatotina Gas e Luce
considerato l’incremento di  utilizzo di auto
elettriche non solo a livello europeo, con
1,56 milioni di immatricolazioni nel 2022,
ma anche italiano. Ricordiamo che è possi-
bile effettuare la ricarica nel parcheggio

antistante la sede in via San Sebastiano
(gratuito solo per chi è già cliente e in orari
d’ufficio) e accanto al Centro Agorà in via
Garofoli 233 (qui a pagamento). Dotata di
due erogatori, la colonnina può essere uti-
lizzata per la ricarica di auto elettriche e di
quelle ibride plug-in.  Chi è già cliente aven-
do sottoscritto un contratto di fornitura di
energia elettrica, può usufruire di una tariffa
agevolata di 0,25/KWH, mentre per chi non
è cliente la tariffa è di 0,35/KWH. Chi è già
cliente non dovrà effettuare il pagamento al
momento della ricarica, ma riceverà l’adde-
bito nella prima bolletta utile (questa moda-
lità di pagamento vale anche per l’eventua-
le utilizzo presso le altre colonnine

EVWAY). E’ sufficiente scaricare l’App
EVWAY, ma se al momento della ricarica
non si vuole sempre utilizzare lo smartpho-
ne, ecco che Lupatotina Gas e Luce mette
a disposizione dei suoi utenti un keyfob,
cioè un portachiavi che permette di attivare
la ricarica in modalità “wi-fi” semplicemente
avvicinandolo alla colonnina. La richiesta si
effettua direttamente dall’app. Coloro che
invece non sono clienti di Lupatotina Luce e
Gas e usufruiranno del servizio, dovranno
effettuare il pagamento al momento stesso
della ricarica seguendo le indicazioni del-
l’applicazione” EVWAY “.

Lupatotina Gas e Luce Srl

Grande utilizzo delle stazioni di ricarica elettrica



di Marco Danieli

Una parabola durata quaran-
t’anni: una storia di persone,
intuito, spirito di sacrificio,
orgoglio, successo, cambia-
menti e caduta. Il 5 maggio
Villa Venier, a Sommacampa-
gna, si aprirà la mostra “Pollo
arena: una storia, tante storie”,
voluta dall'assessore alla cultu-
ra Eleonora Principe e organiz-
zata dal comitato guidato da
Franco Zaffutta, che è anche
curatore della mostra, da Ema-
nuele Armellini e il GM Agri-
form. Il Gruppo Arena è stato il
più grande gruppo agroalimen-
tare italiano tra il 1957 e il
1996. 
Alla mostra si potranno percor-
rere quarant’anni di storia,
ammirando 112 installazioni
tutte realizzate con materiali
aziendali originali e visionan-
do video storici dell’azienda.
Pezzi unici, rari, introvabili,
che segnano lungo la mostra
una strada ben precisa: la qua-
lità, un obiettivo da raggiunge-
re ogni costo, con sacrificio e
passione.
Il pollo Arena è nato dall'intui-
zione di Arrigo Armellini e
Antonio e Giorgio Grigolini
alla fine degli anni 50 quando
fondarono l'azienda Agri Paul,
i motori iniziale da cui poi in
pochi anni nacque la Sipa
Pollo Arena con il primo stabi-
limento produttivo proprio a
Sommacampagna. Era nata
così l'industria italiana dell’ali-
mentazione moderna che rivo-
luzionava non soltanto la vita
in cucina, ma la stessa struttura
della famiglia dando più tempo
e meno carichi di lavori dome-
stici alle donne.
La compagine sociale si allar-
gò nel tempo a dieci soci. Oltre
ad Armellini ed ai Grigolini,
s’aggiunsero nell’impresa
Tommaso Rossi, Giancarlo
Ferro, Eliseo Marzari, Palmiro
Zavarise, Sante Pasetto, Cesare
Visentini e Giuliano Pizzolo
(fondatore poi dell’omonimo
gruppo dell’industria alimenta-
re che oggi è azionista di riferi-
mento del primo polo privato
del vino italiano).
L'idea era semplice: partire
dell'uovo e arrivare al pollo
arrosto nel forno nelle case di
milioni di famiglie italiane. Un
pollo perfettamente pulito,
pronto per essere cotto, super
garantito, confezionato in
vaschette di pasta di legno e
coperte di un film alimentare
trasparente, igienico, munito di
un fondamentale suggello
rosso di garanzia sanitaria.
Una triplice qualità: agricola,

industriale e commerciale.
Questo controllo di ogni fase è
stato il segreto di Armellini e
soci che ha portato il Gruppo
Arena ad essere il più grande
centro avicolo-alimentare di
Europa dagli anni 60 agli anni
90.
Emanuele Armellini, figlio di
Arrigo, l’ideatore i il fondatore
del gruppo, è tra i curatori della
mostra. «Una mostra storica -
sottolinea - perché documenta
quarant’anni di storia verone-
se, dagli anni ‘60 agli anni ’90.
E’ emozionante vedere tutto il
materiale che è stato raccolto
sulla vicenda economica, ma
anche umana, del Pollo Arena.
Fra questi in particolare ho tro-
vato un video incredibile che
risale agli anni ’60, in cui si
vede mio padre Arrigo, assie-
me a Tommaso Rossi ed Eliseo
Marzari, quando andarono
negli Stati Uniti, per vedere
come lavoravano degli ameri-
cani, che erano più avanti nel-
l’industria del pollo. Nel video
c’è una bellissima immagine di
mio padre che tiene in mano un
pollo, accosciato e pulito, così
come sarebbero stati quelli
prodotti dal Pollo Arena. Ecco,
quest’immagine l’ho definita il
Big Bang del Pollo Arena, per-
ché è da lì che poi è partito
tutto».

EVENTO. A Villa Venier la mostra per una vicenda economica e sociale di migliaia di famiglie
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Pollo Arena: una storia, tante storie

Domenica 14 maggio
torna la Marciarena

Un altro evento si collegherà a questa mostra-evento ma sempre
restando nel mondo del Pollo Arena. Domenica 14 maggio si
svolgerà la 45.a MARCIARENA (6 e 14 chilometri), fortemen-
te voluta da Arrigo Armellini per saldare le amicizie tra i dipen-
denti dell’azienda. Il Gruppo Marciatori Agriform  taglia un tra-
guardo importante: quest’anno ricorre il 50° anniversario!
Alfonso Principe, presidente del Gruppo Marciatori, vuole il 14
maggio condividere, con gioia e gratitudine, questo momento
importante con tutte le persone che hanno contribuito a costrui-
re la storia di questa associazione. La marcia si concluderà
all’interno di villa Venier così tutti i partecipanti potranno
ammirare la mostra.
La Mostra-Evento è stata realizzata grazie al supporto dei
volontari del G.M. Agriform e alle donazioni delle famiglie dei
soci del Pollo Arena, del Gruppo AIA, della Coldiretti di Vero-
na e di Consultique.

Nelle foto dall’alto a sinistra
in senso orario: i fondatori
Arrigo Armellini e  Giuseppe
Grigolini; un pollo “marchia-
to”, giornalisti in visita allo
stabilimento di Bojano in
Molise; i prodotti lavorati
marchio Arena



di Marco Danieli

VillafrancArt 2023. Il cen-
tro diventa la galleria d’arte
a cielo aperto di tre artisti
di fama internazionale.
Quarta edizione di Villa-
francArt partire da questo
sabato 6 maggio fino ai fuo-
chi di S.Pietro del 3 di
luglio. Anche quest’anno il
centro storico di Villafranca
si trasforma in un museo a
cielo aperto, ricco di scultu-
re. 
«Abbiamo lavorato intensa-
mente ad una costruzione
della nuova Villafranca art
che giunge alla 4 edizione
questo mese. - spiega
Andrea Pisani, della Fon-
deria artistica Pisani, che
assembla le opere dell’espo-
sizione - Quest’anno cer-
cheremo di darle una veste
ancora più significativa per-
ché gli artisti saranno 3. Un
percorso culturale artistico
che unirà con un filo con-
duttore 3 artisti diversi di
fama internazionale».
I protagonisti dell’edizione
2023 sono Philippe Berry,
artista internazionale fran-
cese parigino, Sorgini Ser-
gio, artista romano ma vero-
nese d'adozione e Antoniuc-
ci Volti, artista italiano
conosciuto in tutto il mondo
che ha vissuto in Francia,
già ha esposto a Villafran-
cart nel 2021. Tramite la
fondazione Volti gestita dai
figli Nicolas e Pierre, que-
st’anno verranno portate in
esposizione alcune opere
inedite.

Philippe Berry, (1956 -
2019) è stato uno scultore,
decoratore, attore, designer
e pittore francese. Nel 1974
ha iniziato a studiare
all'ESAG, la scuola di dise-

gno di Penninghen. Nel
1980 Berry inizia a dipinge-
re creando manifesti cine-
matografici e scenografie
teatrali. Nel 1984 decide di
dedicarsi interamente alla
scultura. La sua ricerca
verso la plasticità è focaliz-
zata sui materiali e sulle
forze fisiche come l'equili-
brio, giocanndo con la sua
ironica sensibilità per il
contrasto tra pesantezza e
leggerezza.

Sorgini Sergio, (1934 -
2022) inizia giovanissimo
come fumettista, illustrando
circa 30 racconti per “il Vit-
torioso”, “il Giornalino” e
“l’Intrepido”. Illustra affi-
ches cinematografiche per
la Paramount e per la Uni-
versal. Viaggi, frequenta-
zioni, esperienze, ed una
curiosità costante per il
mondo, lo stimolano a spe-
rimentare pressoché ogni
tecnica, arrivando alla scul-
tura che vedremo in questa
edizione di Villafrancart
2023. Numerose le mostre
in gallerie pubbliche e pri-
vate dal 1967.

Antoniucci Volti, (1915 -
1989) entrò alla School of
Decorative Arts di Nizza nel
1928, e nel 1932 decise di
trasferirsi a Parigi, dove fre-
quentò le lezioni di Jean
Boucher alla School of Fine
Arts. Ha tratto ispirazione
per le sue creazioni artisti-
che in particolare dal corpo
femminile, che ha cercato di
glorificare. Le sue creazioni
uniscono bellezza e fascino
a curve, linee e rotondità di
ogni silhouette, sono carnali
e sensuali. Uno scultore
straordinario che ci riconci-
lia con la bellezza. 

VillafrancArt 2023. Fino al 3 luglio le opere di Berry, Sorgini e Volti abbelliranno la città
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Il centro diventa una galleria d’arte
Volti

Volti Sorgini

Berry



di Giulio Bendfeldt

Sbarca a Castelnuovo, vista
lago – a quattrocento metri dal-
l’entrata di Gardaland e di fron-
te all’entrata dell’Ospedale
Pederzoli –  il secondo ristoran-
te italiano di Botteghe del mare,
una start-up che dopo l’avvio
nell’Isola d’Elba a Portoferraio,
vuole creare in Italia una rete di
ristoranti di pesce con un’offer-
ta di prodotti internazionale e
dall’organizzazione innovativa.
Botteghe del Mare è stata lan-
ciata da Maurizio Manno
(seconda generazione della
famiglia alla guida del gruppo
omonimo oggi uno dei primi
player a livello europeo nel
pescato) ed ha aperto il suo
capitale agli investitori privati
attraverso un crowdfunding
gestito dalla piattaforma
Back2work che è stato riaperto
nelle scorse settimane dopo la
chiusura della prima tranche.
Il modello di Botteghe del Mare
prevede una ristorazione multi-
canale – corner e street  a secon-
da della dimensione del locale e
la sua ubicazione – caratterizza-
ta da una piattaforma tecnologi-
ca basata su totem digitali nel
punto vendita e App per i con-
sumatori così da realizzare una
ristorazione a servizio rapido
con una forte automatizzazione
digitale: il cliente fa la sua ordi-
nazione su uno totem  touch-
screen inviando direttamente il
proprio ordine in cucina e
venendo avvisato dello svilup-
po della propria ordinazione
attraverso un cercapersone.

Da un punto di vista gastrono-
mico, l’idea di Maurizio Manno
è quella di racchiudere la
migliore filiera italiana – trac-

ciata anche da una blockchain,
dato che Manno è la prima flot-
ta da pesca Friends of the sea
con diverse certificazioni, ad

esempio la Marine Stewardship
Council, riguardo alla sostenibi-
lità della pesca ed alla salva-
guardia del mare -  e la miglio-

re cucina internazionale di
pesce in un’unica location. La
materia prima viene elaborata in
un centinaio di proposte gastro-
nomiche, crude e cotte, che
fanno riferimento alla tradizio-
ne italiana, ma anche alla cuci-
na giapponese, a quella hawaia-
na, a quella del Nord Europa e
del Regno Unito, a quella fran-
cese, messicana e brasiliana. Un
vero e proprio giro del mondo
per soddisfare tutti i palati.
Il settore ittico in Italia nel 2021
ha visto 130mila tonnellate di
pesce sbarcato, con una crescita
delle vendite del 16% e 404

milioni di € di valore economi-
co: la spesa di pesce fra i consu-
matori è cresciuta del 9% con
un aumento del consumo di
pesce fresco del 19,6% ed una
crescita media dello scontrino
del 7,7%. 
Gli obiettivi di Botteghe del
mare prevedono l’avvio di quat-
tro punti vendita flagship, cioè
gestiti direttamente dalla socie-
tà, e dal raggiungimento di 40
punti affiliati in franchising nel
giro di cinque anni per un fattu-
rato complessivo (proprio e
degli affiliati) superiore ai 36
milioni di euro. 

Il più importante armatore italiano ha creato una catena innovativa di ristoranti di pesce
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Sbarca sul Garda “Botteghe del mare”

Grest e campus estivi a Castelnuovo 
A Castelnuovo del Garda non mancano le offerte per le famiglie alle prese con la gestione dei loro bambi-
ni durante il periodo estivo. A Cer, grest e campus sportivi, musicali e di lingua inglese, si aggiungono i
campus occupazionali per i ragazzi più grandi. Vediamo nel dettaglio tutte le proposte.
Per i più piccini ci sono i centri estivi alle tre scuole dell’infanzia. Alla “Don G. Manganotti” dal 3 luglio
all’11 agosto, dalle 8 alle 16 (con possibilità di anticipare l’entrata); alla scuola dell’infanzia “11 Aprile
1848” dal 3 luglio al 4 agosto, dalle 8 alle 16 (con possibilità di anticipare l’entrata) e alla scuola dell’in-
fanzia “SS. Innocenti” dal 3 luglio al 28 luglio, dalle 7.50 alle 15.50.
Per i più grandi, sempre alla scuola dell’infanzia “Don G. Manganotti”, centro estivo per i bambini che
hanno frequentato la classe I e II della scuola primaria, dal 12 giugno all’11 agosto, dalle 8 alle 16 (sem-
pre con possibilità di anticipare l’entrata).
Il Cer del Comune accoglie invece i bambini che hanno frequentato la scuola primaria, dal 3 luglio all’11
agosto, dalle 8 alle 16.
La parrocchia di Sandrà propone il grest per bambini e ragazzi che hanno frequentato la scuola primaria e la scuola secondaria di primo grado, dal 3 al 27 luglio, dalle
8 alle 12.30. Il grest della parrocchia di Castelnuovo è aperto a bambini e ragazzi dalla classe terza della scuola primaria sino alla scuola secondaria di primo grado, dal
3 al 21 luglio, dalle 8.30 alle 12.30. La parrocchia di Cavalcaselle invece organizza il grest dal 3 al 28 luglio dalle 8.30 alle 13, più tre pomeriggi.
Per chi vuole migliorare l’inglese c’è Castelnuovo City Camps (London School), rivolto a bambini e ragazzi che hanno frequentato la scuola primaria e la scuola secon-
daria di primo grado, dal 28 agosto al 1° settembre, dalle 8.30 alle 16.30, mentre per chi preferisce lo sport c’è il Camps Sportivo (organizzato dall’Unione Poli-
sportiva di Castelnuovo) destinato ai nati dal 2010 al 2016 in programma dal 12 al 30 giugno, dalle 8.30 alle 16.
Una nuova proposta è il Campus Junior, campus occupazionale per i ragazzi nati nel 2010 e nel 2011, dal 31 luglio all’11 agosto, dalle 8 alle 13. E a grande
richiesta tornano i campus occupazionali rivolti ai ragazzi nati dal 2005 al 2009, in programma dal 3 al 28 luglio, dalle 8 alle 13.
Completano l’offerta il grest al Pippi’s Ranch per bambini dai 4 ai 10 anni, dal 12 giugno al 22 luglio, dal 7 all’11 agosto, dal 21 al 25 agosto e dal 4 all’8 set-
tembre, dalle 8 alle 13, e la proposta estiva dell’Accademia Martinelli. Infine, la Squadra volontari di Castelnuovo del Garda, in collaborazione con le squadre
del Distretto VR7 e della Provincia di Verona, organizza un campo scuola per ragazzi e ragazze dai 14 ai 17 anni, dal 18 al 25 giugno nella sede della Prote-
zione civile di via Galilei.



di Matteo Zanon

“Un altro passo verso il traquardo” è lo slo-
gan scelto dai promotori di questa bella ini-
ziativa a scopo benefico, ovvero una due
giorni dedicati interamente a Sammy Basso
e alla sua Associazione “AIPROSAB”.
Sabato 20 maggio alle ore 20,45 al teatro
Smeraldo di Valeggio Sul Mincio, è prevista
una Conferenza Motivazionale aperta a Tutti
e con ingresso a offerta libera. Alla serata
parteciperanno vari ospiti e altri amici di
Sammy che anche loro, nonostante le dure
prove della vita, daranno testimonianza
della propria esistenza, un vero esempio per
tutti a non arrendersi mai. Domenica 21
maggio (con ritrovo alle ore 10) invece si
svolgerà a Custoza di Sommacampagna,
una passeggiata naturalistica in mezzo al
verde tra sentieri e mulattiere che circonda-
no la splendida location di “Corte Vittoria”
che farà anche da fulcro logistico per ritrovo
e arrivo della manifestazione. Percorso faci-
le e breve, circa 4 km, adatto a tutta la fami-
glia, bambini e nonni compresi, tutti insieme
per passare una piacevole giornata in com-
pagnia di Sammy Basso. La quota di adesio-
ne alla passeggiata è di 10€ (prenotazioni
online sul sito www-bike-tem.it) comprensi-
va di una serie di gadget ricordo fino ad
esaurimento scorte e un rinfresco finale
offerto dall’agri-gelateria di “Corte Vitto-
ria”.
Il presidente del Bike Team Caselle Paolo
Mengalli precisa: «Tutto il ricavato raccolto

dall’iniziativa sarà devoluto all’Associazio-
ne Italiana Progeria Sammy Basso, che,
assieme al suo portavoce, Sammy Basso, si
occupa ormai da anni di raccogliere fondi da
destinare alla ricerca contro la progeria,
malattia conosciuta anche con il nome di
“invecchiamento precoce”, di fare divulga-
zione scientifica verso questa malattia e di
fornire un supporto adeguato a livello medi-
co ed informativo alle famiglie con figli con
progeria. La cura verso questa malattia, sep-
pur ancora non esistente, è più vicina che
mai, e molti sono gli studi che negli anni
hanno permesso di trovare dei farmaci che
possono essere un valido aiuto per i ragazzi
affetti dalla progeria». 
Per questo all’evento parteciperanno anche i

Sammy Runners, un
gruppo di amici di
Sammy che si sono
messi in gioco corren-
do, e facendo correre
a Sammy intere mara-
tone, con lo scopo
non solo di aiutare la
ricerca, ma anche di
far emergere il lato

più goliardico, ma non per questo meno
serio, dell’impegno sociale verso questa
malattia. «Il loro scopo - continua il presi-
dente - è infatti quello di portare un messag-
gio di speranza e di unione, facendo riflette-
re sul fatto che tutti assieme si possono rag-
giungere traguardi che da soli sarebbero stati
impossibili, ma senza mai scordare il diver-
timento, il sorriso e la giusta leggerezza».
Conclude Mengalli: «In un periodo storico
in cui l’essere umano è stato costretto (e lo è
tuttora per gli eventi mondiali ben noti) a
vivere con sentimenti quali angoscia, dolore
e paura, abbiamo pensato di ‘’compensare’’
con un evento atto a donare quel valore che
tanto serve ad ogni individuo per andare
avanti ovvero la speranza».

Appuntamento sabato 20 e domenica 21 maggio a Custoza
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In Cammino con Sammy
Le Summy 
Runners 
in corsa 
per la ricerca

“6 ore Run for Life” 
domenica 28 maggio 
La ASD Bike Team Caselle in collaborazione con i donatori di san-
gue della Fidas Verona organizza la prima edizione della “6 ore Run
For Life”, una corsa podistica che lega insieme sport, salute e dono.
Il presidente dell’associazione sportiva di Caselle Paolo Mengalli
spiega da dove è partita l’idea di creare questo evento benefico:
«Essendo donatore da tanti anni alla sezione della Fidas di Caselle
ho avuto da sempre un buon rapporto con il presidente della sezio-
ne e come abbiamo già fatto in passato, è nata questa proposto che
era nel cassetto ormai da qualche anno e si aspettava il momento
opportuno per tirarla fuori. La collaborazione con la Fidas è a livel-
lo provinciale e il ricavato della corsa sarà destinato alla promozio-
ne del dono del sangue». 
La corsa si disputa all’interno di un incantevole circuito naturalisti-
co tra sentieri e mulattiere lungo 3.5 km da ripetere più volte in base
alla modalità di svolgimento. Ogni atleta sarà libero di scegliere e
quindi partecipare ad una delle quattro diverse formule proposte.
La prima modalità, che dà il nome anche all’evento  sarà riservata
alle squadre, dette “Gang”, e si tratta di una corsa di 6 ore da dispu-
tarsi sempre sul medesimo percorso ma a staffetta. I cambi tra i fra-
zionisti saranno liberi, quindi ogni squadra potrà decidere la propria
strategia di gara. Bastano 6 componenti fino a un massimo di 10
(tutte donne, tutti uomini, mista...) per formare una vera e propria
"Gang”.  Le altre tre formule sono invece dedicate completamente
alla corsa individuale: la più semplice di 10,5 km, che si disputa sui
primi 3 giri del percorso, sarà aperta indistintamente a tutti mentre
per le altre due rispettivamente di 21 km e 42 km sarà necessario
presentare la certificazione di idoneità all’attività sportiva. 
Ritrovo, domenica 28 maggio,  alle ore 10.00 , partenza e arrivo
presso l’agri-gelateria “Corte Vittoria”, location di Custoza com-
pletamente immersa nella natura, con ampio parco verde attrezzato
con giochi per bambini e parcheggio auto riservato. 
Per iscriversi c’è tempo fino a venerdì 26 maggio, salvo chiusu-
ra anticipata al raggiungimento di 500 iscritti.  Per info e iscrizioni
consultare le pagine web dedicate alla “6 ore Run For Life” presen-
ti sui siti degli organizzatori: www.bike-team.it  oppure  www.fida-
scaselle.it. 
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La legge elettorale che
ci porterà a questo
risultato è la migliore
che la politica italia-
na sia riuscita a pro-
durre nell’ultimo
quarto di secolo:
dà al sindaco un
potere chiaro, un
mandato che

difficilmente
può essere

scalfito ed
allontana i
n o s t r i

Municipi dai
vizi che

vediamo in
altri contesti.

Quindi, il nostro sindaco
saprà di poter governare
per un periodo certo e di
poter realizzare il suo
programma. Che l’istitu-
zione municipale sia
salda ce lo dimostra il
recente passato: durante

la pandemia sindaco, far-
macista, maresciallo dei
Carabinieri e parroco sono
stati i nostri riferimenti più

certi quando eravamo costretti a
stare in casa. Il bilancio di quel-
la esperienza è stato molto più
che positivo: sindaco, farmaci-
sta, maresciallo e parroco sono
stati davvero le fondamenta
della resilienza alla pandemia e
le basi della ripartenza. E, forse,
non abbiamo detto loro grazie
abbastanza.
Questa campagna ha vissuto

toni generalmente molto bassi:
le risottate non funzionano più,
le chiamate alle armi dei partiti
sono suonate a volte un po’ sto-
nate. I tempi sono cambiati e
oggi gli elettori hanno nuove
urgenze: l’inflazione che man-
gia il carrello della spesa; il
lavoro; il futuro dei nostri figli. 
Tutto vero, per carità, ma non
sia la scusa per disertare le

urne: una democrazia sana ha
bisogno del voto di tutti per cre-
scere armonicamente. E fra tutti
i voti, quello più importante è il
voto dei giovani: le liste hanno
fatta a gara nell’inserire volti
nuovi e freschi. Tantissimi gio-
vani si sono messi in gioco.
Sono stati coraggiosi ed hanno
dimostrato attaccamento alle
loro comunità. Non disperdia-
mo questo “gioiello” non
andando a votare. Leggete i
programmi, guardate chi si è
candidato, pensate al futuro
della vostra comunità e fate una
passeggiata sino al seggio: non
ve ne pentirete. 
Un’ultima nota: questa tornata
elettorale ha visto la collabora-
zione fra il Gruppo L’Adige –
che edita questo giornale – e
Verona Network, polo informa-
tivo multimediale. Elisabetta
Gallina e Matteo Scolari
hanno intervistato tutti i candi-
dati (le interviste le trovate sui
nostri canali Youtube). 
A Verona mai editori in concor-
renza hanno unito le forze per
offrire un prodotto giornalistico
migliore. Noi ci abbiamo pro-
vato.
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Matteo Scolari ed Elisabetta Gallina

Domenica 14 e lunedì 15 si vota a Bussolengo, Sona e Villafranca

Non disertiamo le urne
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I cittadini di Bussolengo,
Sona e Villafranca sono
chiamati al voto per il rin-
novo dell’amministrazione
comunale.
PER COSA SI VOTA.
Elezione diretta del sinda-
co e del Consiglio comu-
nale (scheda di colore
azzurro). Nei Comuni  al
di sopra dei 15mila abitan-
ti, e lo sono tutti e tre i
comuni, si vota con il
sistema a doppio turno:
nel caso in cui nessun can-
didato raggiunga il 50% +
1 voto nel primo turno, è
previsto anche il ballottag-
gio domenica 28 e lunedì
29 maggio .
QUANDO SI VOTA. I
seggi saranno aperti dalle
7 alle 23 domenica 14
maggio e dalle

7 alle 15 lunedì 15 mag-
gio.
COME SI VOTA. Nella
scheda è indicato, a fianco
del simbolo della o delle
liste che lo sostengono, il
candidato alla carica di
sindaco.
Il voto può essere espresso
in 2 modi: tracciando un
segno sul contrassegno di
lista; oppure tracciando un
segno sul nome del candi-
dato a sindaco.
PREFERENZA. È possi-
bile esprimere due prefe-
renze per i candidati a con-
sigliere comunale, scriven-
done il cognome nelle
apposite righe tratteggiate.
In caso di espressione di
due preferenze, queste
devono riguardare una
candidata di genere fem-

minile ed un candidato di
genere maschile (o vice-
versa), pena l’annullamen-
to della seconda preferen-
za.
In assenza di altri segni
sulla scheda, i voti così
espressi, alla lista ed ai
consiglieri, vanno automa-
ticamente al candidato sin-
daco collegato.
VOTO DISGIUNTO.
Nei comuni al di sopra dei
15mila abitanti è prevista
la possibilità del voto
disgiunto: consiste nel
votare per una lista (un
simbolo), magari espri-
mendo anche le preferen-
ze, ma anche per un candi-
dato alla carica di sindaco
non collegato alla lista
prescelta. In questo modo
appunto i voti vanno da

una parte (alla lista ed al o
ai consiglieri indicati nella
preferenza) e contempora-
neamente anche al sindaco
antagonista.
CHI HA DIRITTO AL
VOTO. Possono votare
per l’elezione diretta del
sindaco e del Consiglio
comunale tutti i cittadini di
cittadinanza italiana iscrit-

ti nelle liste elettorali del
Comune che hanno com-
piuto il 18°anno di età alla
data della votazione; i cit-
tadini stranieri, apparte-
nenti a Stati membri del-
l’Unione Europea, resi-
denti nel Comune e iscritti
nelle liste elettorali
aggiunte.
TESSERA ELETTORA-

LE. Per poter esercitare il
diritto di voto, gli elettori
dovranno esibire, oltre ad
un documento di ricono-
scimento, la tessera eletto-
rale personale a carattere
permanente. Chi avesse
smarrito la propria tessera
personale potrà chiederne
il duplicato agli uffici
comunali.

Gli orari, come esprimere le preferenze, tessera elettorale: tutto quello che bisogna sapere

La guida per il voto del 14 e 15 maggio
2023
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di Marco Danieli

56 anni, una figlia – Vanessa – dalla compagna Marisa, Roberto Dal-
l’Oca è stato il sindaco del Covid: il punto di riferimento durante la
pandemia ed all’attivo della sua amministrazione ha 32 milioni di
investimenti realizzati, 12 milioni intercettati dal PNRR, 4 milioni di
debito pubblico tagliato, una svolta ambientale importante fra illumi-
nazione Led e nuove aree verdi.
Dopo cinque anni ritrova Mario Faccioli. Ma come competitor: lo
considera una pugnalata alle spalle?
«No. Sono fra quelli che hanno lottato per non ritrovarci in questa
situazione, ma già cinque anni fa ebbi il mio bel daffare per riunione
il centrodestra. Allora aprimmo una strada che poi da Villafranca si è
allargata sino al governo regionale e nazionale. Se come “civico” ho
l’appoggio ancora di tutto il centrodestra vuol dire che è stata ricono-
sciuta la mia coerenza. E la mia lealtà. Quindi, sono molto sereno».
Un pericolo è l’astensionismo.
«Non so se accentuare l’antagonismo porti più elettori o meno. Credo
che le persone guardino e cerchino la coerenza in un politico. Non
penso di aver dato ragioni per una disaffezione degli elettori».
Parliamo dell’ospedale: cosa chiede per il Magalini?
«Semplice: rivoglio le 18 schede iniziali della Regione e le eccellen-
ze che qui erano state programmate a suo tempo. Voglio ringraziare
però, prima di tutto, il personale per quanto fatto ai tempi del covid.
Ho visto abnegazione e coraggio. Dico loro grazie. Aggiungo che
però il Magalini è già proiettato nel futuro: la Tac, la risonanza
magnetica di primo livello, il piano per le terapie intensive sono già
presenti e rafforzano il nostro presidio. Poi, con la donazione ricevu-
ta da un privato, siamo già lanciati nella casa di comunità che è una
svolta nel sistema sanitario sul territorio. C’è un problema nel reperi-
re professionalità all’altezza: ma su questo un sindaco non può nulla».

Aeroporto, come se lo immagina?
«Siamo in un momento di discussione fra i soci pubblici e il
partner privato. C’è un aumento di capitale e dobbiamo capire,
noi soci pubblici, come lavorare insieme. Ma credo che sia
possibile lavorare ottimamente insieme fra pubblico e
privato: abbiamo competenze diverse e tecniche
diverse, ma se mettiamo a fuoco l’obiettivo
non vedo problemi. Avremo una nuova
aerostazione col suo raddoppio. Sarà un
grande volano».
Comunità energetiche: è la prossima
sfida. Pubblico e privati insieme per
produrre energia.
«Abbiamo visto tutti quanto costa la
dipendenza energetica. Le comunità
locali hanno una nuova sfida e gli
strumenti finalmente per affrontarla.
Il Comune di Villafranca sarà in
prima fila su questo; abbiamo già
avvito i primi incontri e saremo pro-
positivi».
Di cosa è orgoglioso del suo man-
dato? E quale sarà il progetto sim-
bolo di un’eventuale prossima
amministrazione?
«Aver completato la ristrutturazione
del Castello è il nostro fiore all’oc-
chiello, direi. Per il futuro sarà il com-
pletamento dell’anello circonvallatorio
che toglierà traffico dalle strade consenten-
do l’avvio di piste ciclabili in città».

«Pensiamo al futuro!»
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ROBERTO DALL’OCA. Il sindaco si ricandida: al suo attivo cinque anni di lavoro Il sindaco uscente
Roberto dall’Oca
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di Giulio Benfeldt

Al concetto di “filiera” caro al cen-
trodestra (comune, regione, governo
tutti di un identico colore politico e
quindi facilità garantita di relazioni
ed appoggi), Matteo Melotti con-
trappone quello di “rete” fra realtà
contermini e ottiene a conforto della
sua tesi l’endorsement di due fra i
sindaci italiani più noti del momento:
Damiano Tommasi di Verona e Mat-
tia Palazzi di Mantova. Il primo ha
appena otto mesi di fascia tricolore
addosso; il secondo ha otto anni di
lavoro sulle spalle ed una riconferma
col 71% dei voti una buona parte dei
quali presi direttamente nel tascapa-
ne della destra dopo aver fatto lavori
pubblici nei primi anni di mandato.
Villafranca è, guarda caso, baricen-
trica rispetto a queste due realtà che
assieme possono fare tante cose. 
L’idea di fondo è quella di “sfruttare”
la marginalità di Verona e Mantova
rispetto alle proprie amministrazioni
regionali (entrambe sono considerate
un po’ “periferia dell’impero”) per
trovare una propria – e nuova – cen-
tralità. Come?
Primo punto: rete ferroviaria Verona-
Catullo-Villafranca-Mantova (e
magari lago). Se ne parla da anni e
rispetto alle ferrovie di Radetzky i
treni su questa tratta vanno più velo-
ci di soli sette minuti. Eppure in
meno di mezz’ora Mantova e Verona
possono essere raggiunte e gestire
questa linea ha un costo annuo di
appena 1,4 milioni €. Cosa vorrebbe
dire questa tratta rivista e ammoder-
nata? che veronesi e mantovani
potrebbero farsi visita più spesso?
forse, ma soprattutto che i turisti che

affollano le due città potrebbero inte-
grare le loro vacanze aggiungendo a
basso costo e con tempi ridotti una
nuova meta. Vorrebbe dire che i poli
universitari delle due città potrebbe-
ro lavorare di più insieme a tutto van-
taggio degli studenti. Vorrebbe dire
relazioni economiche più strette. E,
infine, che si potrebbe avere più
forza nei confronti dell’Aeroporto
Catullo dove Mantova non è più
azionista, ma una rete ferroviaria di
collegamento sarebbe la prova per i
padroni veneziani della Save (il con-
fronto stride: il masterplan del Marco
Polo di Tessera cuba due miliardi di
euro, il progetto Romeo per il Catul-
lo appena 60 milioni...) che il territo-

rio continua a credere in questa infra-
struttura, che ci investe sopra, e di
conseguenza pretende che non venga
abbandonato.
Secondo punto: collaborazione cul-
turale fra due città che vantano eccel-
lenze riconosciute, il Festival della
Letteratura e quello Areniano. «Per-
ché non lavorare insieme – si chiede
Mattia Palazzi – sull’offerta cultura-
le, ma soprattutto perché non lavora-
re uniti sulla formazione delle nuove
generazioni di artisti: nel mondo l’of-
ferta delle due città, certificata da
assolute eccellenze come Arena,
Palazzo del Te e Palazzo Ducale, atti-
rerebbero tantissimi talenti da tutto il
mondo». Palazzi immagina anche un

nuovo sviluppo slow, collegato ad
esempio al cicloturismo, che unisca i
due territori offrendo paesaggi, bel-
lezze architettoniche ed artistiche,
che potrebbero avere importanti rica-
dute economiche: «Ed è evidente che
se faccio una pista ciclabile mica la
posso fermare appena finisce Manto-
va o Verona: che senso avrebbe?»
«Verona è da anni la provincia più
popolosa del Veneto, abbiamo la
chance degli Europei di calcio 2032
che vedono Verona scelta come sede
in quanto intesa capitale di un intero
Nordest; abbiamo la regione del
Garda che attira milioni di turisti:
abbiamo tutto tranne la nostra volon-
tà di esercitare una leadership – chio-

sa Damiano Tommasi -. Preferiamo
restare nel nostro orticello, preferia-
mo non esplorare quanto c’è fuori,
non prenderci la responsabilità di
tentare. Ma un asse lungo la direttri-
ce del Brennero sì che potrebbe spa-
rigliare questo modello».
E Villafranca? «I problemi ambienta-
li, di una mobilità sostenibile non si
fermano ai confini comunali – rimar-
ca Melotti che è supportato  dai col-
leghi di centrosinistra del territorio
(Povegliano, Nogarole Rocca, Som-
macampagna) e dai vertici provincia-
li del PD – è evidente che dobbiamo
ragionare su una scala più ampia. Ma
Villafranca avrebbe soltanto da gua-
dagnarne: in termini di infrastrutture
e di definitivo inserimento delle
nostre eccellenze nell’offerta turisti-
ca più complessiva ed in quella eco-
nomica: quanto crescerebbe l’appeal
della nostra zona industriale se vi
fosse un collegamento con una
metropolitana di superficie che la
colleghi con due poli produttivi più
significativi?».
Per questo il programma di Matteo
Melotti vede la realizzazione di un
Ente che riunifichi, gestisca e coordi-
ni le tante offerte culturali pubbliche
e private del territorio; l’avvio di un
“Festival della pace” che riprenden-
do lo spirito dell’armistizio del 1859
riunisca i tanti attori dei conflitti e le
anime del pacifismo internazionale
per trovare nuove soluzioni alle crisi
e, infine, la creazione di una struttura
dedicata all’interno del Comune per
dare la caccia ai tantissimi bandi che,
con o senza PNRR, continueranno a
rappresentare l’accesso ai nuovi
finanziamenti per la pubblica ammi-
nistrazione.

VILLAFRANCA. A sostegno del candidato di centrosinistra Damiano Tommasi e Mattia Palazzi

Un patto con Mantova e Verona

Il sindaco di Mantova Palazzi 
e quello di Verona Tommasi a
supporto di Melotti per fare rete

Così l’economia
batte cassa al

prossimo sindaco
La ripresa, in parte, c’è; l’inflazione va e viene; il re-shoring
delle aziende manufatturiere procede un po’ a rilento, ma il Vil-
lafranchese si trova al centro di progetti molto vasti che potreb-
bero cambiare il suo profilo economico: c’è il possibile arrivo
della multinazionale dei microchip Intel a Vigasio (e serviranno
alloggi per i suoi dirigenti e tecnici); c’è lo scalo ferroviario di
Isola della Scala come nuovo polo logistico; c’è la grande area
della Marangona a nord; c’è Nogarole Rocca e Vigasio  che stan-
no costruendo un proprio ruolo logistico.
Tanta carne al fuoco che fa chiedere a Giovanni Passarella, pre-
sidente dell’AIV, al prossimo sindaco della città: «Come voglia-
mo organizzare il nuovo welfare per i nostri dipendenti? Perché
dalla qualità dei servizi urbani passa la decisone di molti di
accettare o meno una nostro proposta di lavoro. E davanti al qua-
dro generale che cambia intorno a noi, chiediamo di poter con-
dividere un piano industriale sul futuro sviluppo del nostro terri-
torio e iniziative per  attrarre imprese ad alto contenuto tecnolo-
gico».
Le richieste dell’Associazione che raccoglie gli imprenditori vil-
lafranchesi, sono arrivate nel corso dell’unico faccia-a-faccia fra
i tre candidati sindaci: un confronto pubblico che ha richiamato
un folto pubblico e che si è focalizzato su tre aspetti principali:
il welfare che i tre candidati vogliono organizzare e le due aree

economiche più rilevanti: il centro storico di Villafranca e il
prossimo piano di assetto del territorio che dovrà essere aggior-
nato il prossimo anno. Ricette e soluzioni in parte diverse, con
una unica certezza: il futuro di Villafranca dovrà tener conto
della storica diversificazione produttiva e non dovrà cedere alle
sole lusinghe della logistica, attività a basso impiego di capitale
umano ma ad alto costo ecologico col via vai costante di mezzi
pesanti e furgoni sulle strade.
Roberto Dall’Oca, sindaco uscente, sottolinea come «in questi
anni siamo riusciti a tenere bassa la tassazione per le imprese ed
abbiamo sviluppato un’attività di incoming sul centro storico
grazie a ben 45 manifestazioni diverse, anche di caratura inter-
nazionale, per dare al nostro terziario maggiori occasioni. Il ridi-

segno del territorio dovrà certamente tener conto dell’offerta
complessiva che si va delineando: personalmente, scommetto
molto su Cascina Verde, un lotto di 400mila metri quadrati, al
confine con l’area della Marangona che potrebbe diventare un
piccolo interporto favorendo il collegamento di Verona, e delle
sue strutture, con l’area produttiva mantovana».
Mario Faccioli insiste  sulla concertazione: «Il Comune non
deve fare da solo ma deve coinvolgere gli imprenditori del cen-
tro e delle frazioni per arrivare ad un cartellone organico di even-
ti che rilancino il brand Villafranca. Quanto alle industrie, il
nuovo Pat dovrà tener conto delle richieste del nostro sistema
produttivo in primis: saranno necessari un confronto ed una
sinergia immediati. Anche sul versante della sicurezza,  per non
lasciare gli imprenditori soli in zona industriale sfruttando tecno-
logie e sinergia fra Polizia municipale e Carabinieri».
Il centrosinistra con Matteo Melotti conferma che non si oppor-
rà all’arrivo di nuove imprese o ad ampliamenti di quelle esi-
stenti: «Sarà però importante che tutti noi, comune e imprese,
entriamo nella logica del consumo zero di nuovo suolo. Abbia-
mo cementificato abbastanza e oggi possiamo intervenire riqua-
lificando l’esistente ed agendo dove non è stato utilizzato piena-
mente il suolo assegnato. E inoltre dobbiamo prevedere spazi ed
opportunità per le start-up che non richiedono spazi enormi ma
che di enorme hanno il potenziale di crescita e di attrazione di
nuovi talenti, una chance per una realtà come Villafranca che sta
invecchiando sempre più».
Infine, il tema della metropolitana di superficie o comunque di
un nuovo collegamento ferroviario con Verona e Mantova:
«Dobbiamo recuperare il tempo perduto e realizzare quest’ope-
ra che può essere una svolta per Villafranca». E su questo, tutti i
tre candidati concordano: era già nel Pat degli Anni Novanta e
oggi torna di interesse.
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Giovanni Passarella, presidente dell’Associazione Industria-
li Villafranca











Care concittadine e cari concittadini,
sono stati 5 anni molto intensi durante i quali la nostra
squadra unita ha lavorato per raggiungere, uno ad uno,
gli obiettivi che ci eravamo prefissati nella scorsa
campagna elettorale.

A partire dalla valorizzazione e dalla riapertura dei
contenitori culturali e dei nostri monumenti che, prima
della nostra amministrazione, erano chiusi.
Luoghi simbolo per tutti i villafranchesi che oggi sono
tornati ad essere patrimonio di ogni cittadino.

Oggi il Castello Scaligero è finalmente aperto al
pubblico in occasione del mercatino dell’antiquariato e
dei grandi eventi che rendono Villafranca un polo
estremamente attrattivo dal punto di vista culturale e
turistico.
All’interno del Castello abbiamo realizzato un nuovo
percorso museale ed i nuovi camminamenti di
collegamento alla torre principale, anche questi
accessibili al pubblico.
Palazzo Bottagisio è, dopo tanti anni, finalmente
aperto in via continuativa con il suo Museo del
Risorgimento e le innumerevoli attività artistiche
(tutte ad ingresso gratuito) che abbiamo ospitato, non
ultime le mostre di Salvador Dalì e la permanente del
lascito Martinelli, le cui opere sono tornate alla luce
dopo oltre 40 anni.
Anche la cantoria del Castello Scaligero ha ospitato
importanti mostre grazie alle quali abbiamo reso
visitabile anche la chiesetta del Cristo.
Grazie a tutto questo Villafranca potrà presto aprire un
punto di accoglienza turistica ed  essere dunque
protagonista all’interno del Museo Diffuso del
Risorgimento, progetto di rete divenuto realtà proprio
in questi anni e che vede coinvolti Comuni,
Associazioni ed Enti delle Province di Verona,
Mantova, Vicenza e Brescia.

In questi 5 anni, nonostante la pandemia, abbiamo dato
continuità alle tradizionali attività culturali e, nel
contempo, ideato nuove iniziative e manifestazioni
come ad esempio VillafrancArt, il Concerto
dell'Epifania, Librar Villafranca, i “Giovedì in
biblioteca” organizzati con il comitato e la creazione di
due progettualità come Il Circolo dei Lettori e dei
Fotografi. I concerti del Villafranca Festival,
unitamente alla programmazione dell’Estate al
Castello, non si sono fermati nemmeno nel 2020 e la
Sala Ferrarini è diventata la “casa” di tantissime
iniziative culturali accanto alla consueta
programmazione del cinema, con rassegne musicali e
spettacoli. Il tutto grazie anche al prezioso contributo
delle associazioni culturali e dei volontari, che fanno e
propongono cultura con impegno e passione e a cui
vogliamo dare ancora ascolto e supporto per rendere
insieme a loro Villafranca ancora più attrattiva.

Se tanto è stato fatto, c’è infatti ancora tanto lavoro da
fare insieme ed il miglior modo per farlo è dare
continuità al percorso iniziato 5 anni fa.

Alla Villafranca di domani, serve anche il tuo voto: 
il 14 e il 15 maggio BARRA IL SIMBOLO 
DI FRATELLI D’ITALIA e SCRIVI BARBERA

BILANCIO E PROSPETTIVE
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Cinque anni 
di assessorato

alla cultura



64 anni, due figlie, da cinquant’anni in politica
avendo iniziato giovanissimo nel Fronte della Gio-
ventù, appassionato di montagna, moto e falchi,
Mario Faccioli – già sindaco per due mandati – un
risultato l’ha già ottenuto: ha reso movimentata e
ricca di sorprese una campagna elettorale che altri-
menti si sarebbe trascinata senza grossa verve. Inve-
ce, adesso, di competizione ce n’è pure troppa con
gli elettori di centrodestra alle prese con questa scel-
ta dirimente.
«E pensare che sino all’ottobre scorso nemmeno di
pensavo di candidarmi – spiega Faccioli - non
avevo intenzione di scendere in campo, anche
davanti alle tante sollecitazioni che mi giungevano
dalla città, in particolare dal terzo settore e dal
mondo delle imprese. Pensavo sempre di riuscire a
portare queste istanze all’interno dell’offerta del
centrodestra. Mi sono mosso come ex sindaco,
rispettoso delle dinamiche istituzionali, parlando
con tutti. E speravo proprio di riuscire a portare que-
sto movimento “dentro” e ho messo a disposizione
la mia persona. Avrei anche rinunciato se avessi tro-
vato risposta».
Chi non ha risposto? I partiti?
«Dietro ai partiti ci sono sempre delle persone. E
davanti ai problemi le bandiere dovrebbero sparire.
Perché il giorno dopo il voto si è il sindaco di tutti».
Cosa rimprovera all’attuale sindaco? Cosa non
la convince dei 32 milioni di investimenti fatti su
Villafranca?
«Guardi che non è “a chi la spara più grossa”. Potrei
ribattere che in dieci anni io ne ho investiti cento,
ma credo interessi poco. Non  è una gara. È più

importante che la visione della città che ho dato in
dieci anni di lavoro non sia stata stravolta dall’am-
ministrazione successiva. Vuol dire che abbiamo
lavorato bene, trovando una quadra fra la necessità
di intervenire sulle infrastrutture e quella di salva-
guardare il centro e le frazioni».
I suoi sostenitori sono nostalgici del suo manda-
to?
«Non direi proprio. Ci sono altre civiche che si
affiancano alle due originarie del passato: giovani,
territorio, imprenditori. Credo sia importante avere
le loro istanze al tavolo dove si fanno le strategie ed
i programmi. Altrimenti resteremo staccati dalla
società».
Villafranca, lei sostiene, non cresce più. Cosa
fare allora?
«Ci sono due piani diversi: le attività del centro sto-
rico e il futuro della zona produttiva».
Partiamo dal primo.
«Dobbiamo comprendere le paure di chi alza la
saracinesca ogni giorno ed ha visto il mondo cam-
biare con la pandemia. Dobbiamo tornare ad attrar-
re pubblico su Villafranca: scelte chiare, program-
mazione; gli imprenditori debbono sapere che ci
stiamo impegnando per loro mettendo a sistema e
valorizzando quanto abbiamo che non è poco. Dob-
biamo scegliere un nostro prodotto-simbolo e ripar-
tire».
La zona produttiva?
«Villafranca è diventata importante grazie alla
diversificazione produttiva: il nostro futuro non può
essere quello di diventare una nuova zona logistica.
Il nostro modello va ripreso e rilanciato assieme agli

imprenditori».
Le va di parlare del Catullo?
«Perché no? Non ho timori al riguardo: quando
ho venduto le quote del Comune la socie-
tà di gestione usciva da tre, quattro
anni di bilancio così malmesso
che eravamo vicini a portare i
libri in Tribunale. Ora c’è
bisogno di una verifica del
sistema aeroportuale veneto
sapendo che la competizio-
ne non è con Milano ma
con Monaco di Baviera, le
grandi realtà del nord. E
guardando alla situazione
attuale che vede la
sovrapposizione dell’al-
ta velocità ferroviaria a
tratte in passato profitte-
voli».
Cosa ricorda con mag-
giore orgoglio dei suoi
mandati da sindaco?
«Non è questione di orgo-
glio. Torno per l’affetto della
gente e per la gente. Non mi è
mai costato fatica fare il sinda-
co, ma ho sempre vissuto con
soddisfazione il fatto di essere il ser-
vitore primo della mia comunità. E se
orgoglio c’è stato è per aver risolto pro-
blemi concreti delle persone. Tutto da
tutti, per tutti: è la mia filosofia».

MARIO FACCIOLI. Bisogna dare risposte, iniziando dall’economia
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«Torno per l’affetto della gente»
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di Giulio Benfeldt

Quando sostiene che la sicurezza
“non è di destra o di sinistra, è
semplicemente buon governo”
Mattia Melotti, candidato di due
liste civiche d’area progressista,
sa bene di andare a pescare  voti
nel terreno dei suoi due competi-
tor. Sparigliare le carte è, di
fatto, l’unica possibilità concreta
di approfittare del confronto
interno al centrodestra ampia-
mente maggioritario a Villafran-
ca stando alle elezioni politiche
dell’autunno scorso. «In effetti
io mi voglio rivolgere a tutti i
villafranchesi – spiega Melotti  a
Target – ponendo loro una sem-
plice domanda: secondo voi,
Villafranca in questi ultimi quin-
di anni, da tanto dura l’ammini-
strazione Faccioli-Dall’Oca, è
cresciuta oppure no? Si vive
meglio o peggio? Se i cittadini
ritengono di sì, allora non avran-
no problemi a confermare questa
maggioranza. Se, invece, come
credo, ritengono sia necessario
un cambiamento allora c’è la
mia proposta civica, frutto di
anni di discussioni e incontri con
la gente. E per cambiare Villa-
franca non debbono aderire al

centrosinistra. Anzi, le dico di
più: centrodestra e centrosinistra
non c’entrano nulla col fare o
non fare un asilo».
Matteo Melotti, 49 anni, sposa-
to con due figli (il ragazzo è una
delle promesse del basket PSG,
la figlia una brillante studentes-
sa), di professione insegnante,
laurea in biotecnologie, nascon-
de sotto il sorriso bonario la coc-
ciuta determinazione dei monta-
nari. «Guardi che io non ho nulla
da perdere in questa competizio-
ne. La politica la fanno i cittadi-
ni: sta a loro dare un giudizio su
questi ultimi 15 anni. Eppoi, in
effetti, una parte della mia fami-
glia viene da località Italiani,
frazione di Boscochiesanuova,
un po’ montanaro lo sono e lì mi
sento davvero a casa».
Partiamo dalle cose che ha
fatto l’amministrazione uscen-
te: investimenti, risparmi,
impegno per il verde con l’av-
vio del Parco del Tione. Lei era
all’opposizione in questi anni.
Come le giudica?
«Non discuto gli investimenti,
casomai la loro genesi. Il Parco
del Tione, che è un polmone
finalmente per i nostri concitta-
dini, non era nelle volontà di

Faccioli-Dall’Oca: loro voleva-
no il centro sportivo del Chievo.
Verde sì, ma per pochi. Siamo
arrivati al Parco come soluzione
di risulta. Certo, alla fine meglio
così ma…»
Villafranca ha perso un eletto-
re su dieci da un’elezione
amministrativa all’altra: non
teme un’ulteriore fuga dalle
urne?
«Sì, questo è il problema dei
problemi. C’è bisogno che i cit-
tadini prendano maggiore consa-
pevolezza dei loro diritti e dei
loro doveri: non si può cambiare
stando sul divano. Villafranca
oggi è contendibile: tocca ai suoi
cittadini indicare la rotta per i
prossimi anni, non è tutto ugua-
le. O inutile».
I giovani saranno i primi a
marcare visita…
«Abbiamo cercato tutti di coin-
volgere i giovani in questa cam-
pagna. Faccioli e Dall’Oca pre-
sentano persino due liste di “gio-
vani”. Apprezzo questo sforzo, e
mi auguro che non sia soltanto
un’operazione di facciata. I gio-
vani vanno coinvolti anche
all’indomani del voto. E bisogna
che i giovani non abbiano remo-
re nel batter cassa: credo che sia

arrivato il momento di assegnare
un budget vero alla Consulta dei
giovani: debbono imparare a
gestire, a scegliere, ad assumersi
responsabilità».
Torno agli investimenti, per-
doni: ma non va bene neanche
la Grezzanella che finalmente
viene appaltata?
«La Grezzanella…è da quando
ero ragazzino ne sento parlare.
Si è fatto un passo avanti, ed è
un bene, ma ora vogliono rad-
doppiare impostando un anelllo
circonvallatorio senza nemmeno
aspettare le indicazioni del piano
della mobilità, da loro stessi
approvato, che dovrebbe fissare
i livelli del traffico post-Grez-
zanella. Il risultato sarà un
nastro d’asfalto, con barriere
antirumore,  che andrà ad
impattare uno dei “luoghi del
cuore” dei villafranchesi e
che toglierà loro la vista
delle nostre montagne. Un
impatto evidente».
La sua controproposta è
la mobilità dolce?
«Guardi che non è uno
sfizio da radical chic, è
la soluzione che tantissi-
me città hanno fatto per
ricostruire un rapporto

coi propri cittadini, abbattere
le emissioni di CO2, mante-
nere vivi i centri storici.
Piste ciclabili efficienti per-
metterebbero ai nostri ragazzi
di uscire di casa, di vivere di più
Villafranca, e sarebbe già questo
un buon antidoto agli episodi di
bullismo e piccola malavita».

MATTEO MELOTTI. Stile Tommasi,  sfrutta la divisione nel centrodestra, con moderazione e concretezza

L’outsider lancia la sfida 
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foto e testi 
di Giancarlo Tavan

Dall’inizio del mandato sono
stati piantati 1218 alberi sul ter-
ritorio villafranchese. Lo dice
con orgoglio l‘assessore
all’ecologia Riccardo Maraia
alla fine di un percorso ammi-
nistrativo che in cinque anni ha
visto Villafranca protagonista
di numerose iniziative ambien-
tali come il passaggio alle luci a
led, l’installazione di pannelli
fotovoltaici, la creazione di par-
chi, l’organizzazione di giorna-
te ecologiche con la pulizia del
territorio e opere di sensibiliz-
zazione con particolare atten-
zione rivolta alle scuole. 
Ma è stato proprio così? vedia-
mo.
BOSCHETTI ANTI SMOG.
La lotta all’inquinamento è
stata in testa all’agenda green
del Comune con la costituzione
di isole boschive, sulla scia del
progetto veneto dei Boschi di
Pianura, che contribuiscano
all’assorbimento delle polveri
sottili. La prima è nata col
Parco del Tione, 155 mila metri
quadrati di verde, la seconda è
sorta lungo la bretellina che
costeggia il quartiere della
Madonna del Popolo, 9000 mq
di boschetto, e la terza è stata
fatta a Quaderni, con la realiz-
zazione di un vero e proprio
parco. 
La prossima isola boschiva, già
approvata e finanziata in colla-

borazione con Transeco e Vene-
to Agricoltura, sorgerà a Dosso-
buono, all’inizio della tangen-
ziale, sull’area comunale a
ridosso di Calzedonia. Saranno
piantate 150 alberi di Paulow-
nia, una specie che arriva a
quindici metri in sei o sette anni
e particolarmente adatta all’as-
sorbimento di anidride carboni-
ca. La realizzazione delle isole
boschive segue il corridoio
aereo dell’aeroporto Catullo, in
modo da costituire una prima

barriera efficace alle polveri
emesse in atmosfera. Queste
piante hanno la particolarità di
assorbire lo smog nei primi
sette-otto anni di vita. Per que-
sto poi si provvederà a piantar-
ne altrettante in un’area vicina
andando a recuperare successi-
vamente il legno pregiato del
primo boschetto. 
UN ALBERO PER OGNI
NATO. A fine mandato saranno
dieci alberi piantati in più
rispetto ai neonati dello stesso

periodo, pari a 1.208. Con le
ultime piantumazioni, a Villa-
franca esistono 5.417 tra cui
491 robinie «pseudoacacia»,
472 tigli ibridi, 338 cipressi
comuni, 240 platani di Londra e
234 lecci.

PULIZIA LUNGO IL
TIONE. Nelle scorse settima-
ne, raccogliendo le segnalazio-
ni dei cittadini che passeggiano
lungo il Tione, il sindaco
Roberto Dall’Oca aveva prov-
veduto ad eliminare le dighe

naturali che si erano create
lungo il fiume che avrebbero
potuto creare problemi quando
finalmente (si spera) si alzerà il
livello dell’acqua. Nell’occa-
sione sono stati rifatti lunghi
tratti della staccionata e anche il
ponticello in legno.
PROTEZIONE CIVILE
SEMPRE ATTIVA. Recente-
mente c’è stato il cambio della
guardia al vertice nella Prote-
zione Civile ANA di Villafran-
ca che si distingue sempre per

iniziative sul territorio. Una
quindicina di volontari hanno
lavorato lungo il Tione utiliz-
zando motoseghe, piattaforma
elevatrice ed imbraghi. In que-
sto intervento di sistemazione e
pulizia sul Tione, in accordo
con l’ufficio ecologia del
Comune e nei punti precisi
indicati da un agronomo, sono
stati tagliati e rimossi i rami
degli alberi che erano perico-
lanti e ripulito il greto del fiume
da sterpaglie e tronchi caduti.

Nuovi alberi, risparmio energetico, sensibilizzazione: ecco come è cambiato l'ambiente naturale

La sfida verde dell’amministrazione

Una donna per la
Protezione Civile

di Matteo Zanon

Patrizia Pasetto, 58 anni di Povegliano, dopo 15 anni di servizio
presso la Protezione Civile-Ana di Villafranca, è stata eletta Capo-
squadra della Protezione Civile-Ana Squadra Mincio Verona.
Amante del servizio e dell’aiutare le persone, Patrizia ha abbraccia-
to questo nuovo ruolo, succedendo a Emanuele Zorzi, che la rende
la prima donna caposquadra della sezione Min-
cio e la seconda di Verona. 
Come hai iniziato il percorso nella protezione
civile?
«Sono entrata un po’ per caso. Nel 2009 ho par-
tecipato a una riunione di scuola di mia figlia e
ho visto un alpino, Bruno di Povegliano, vestito
da protezione civile con il cappello da alpino in
testa. Gli ho chiesto e mi ha detto: “butina guar-
da che la Protezione Civile l’è nata con gli alpi-
ni. Se vuoi lunedì c’è la riunione”. Da quel luglio
2009 non sono più uscita». 
Cosa ti appassiona di questo servizio?
«Ho nel sangue la voglia di aiutare le persone.
Ho sempre voluto fare volontariato ma anni fa
con la bambina piccola ho dovuto tirare avanti.
Non avendo il coraggio di andare a contatto con
le persone ed essendo una persona molto dina-

mica, la Protezione Civile è il mio mondo. E’ uno stile di vita e pas-
serei ore e ore in squadra». 
Dopo tanti anni di volontariato diventare caposquadra e avere
un ruolo di spessore era un tuo sogno?
«La mia squadra è nata nell’86 e il fondatore è Gianfranco Maraia
e dico sempre che sono la sua costola. Quando sono entrata lui era
il mio caposquadra ed è stato ed è tuttora il mio mentore. Quando
ho bisogno di un consiglio, nonostante abbia 85 anni, vado da lui
perchè è il mio punto di riferimento. Lui mi diceva sempre: “Guar-
da Patty che tu le capacità le hai” ma io dubitavo. Al di là di que-
sto è una grandissima soddisfazione. Ho una squadra meravigliosa
di 38 elementi molto unita e affiatata, con un grande spirito. Da
quando sono entrata faccio parte del nucleo di segreteria di emer-
genza dell’Ana, un nucleo che opera nelle sale operative. Siamo i

primi a partire». 
Nel tuo percorso hai partecipato a qual-
che emergenza in giro per l’Italia?
«Sono andata all’Aquila, al terremoto del-
l’Emilia, all’alluvione di Verona, Soave e
Monteforte. Non ho partecipato all’ultima
alluvione nelle Marche ma alcuni della mia
squadra sono andati a dare il loro contribu-
to. Siamo addestrati per le emergenze e cer-
chiamo di non scoraggiarci mai. Se ci chia-
mano partiamo».
Durante le emergenze spesso ci sono
volontari che, anche se non adeguata-
mente preparati, vogliono dare una mano
e intervenire a fianco degli addetti. È
sempre un bene?
«C’è il mito dell’Angelo del fango, ovvero
queste persone che si improvvisano. Biso-

gna sempre andarci con i piedi di piombo. E’ giusto avere un adde-
stramento, fare dei corsi perchè fare certe cose con le scarpe da gin-
nastica non è corretto. Anche noi nelle squadre vediamo che c’è un
aumento di gente che vuole entrare nel momento in cui succede
qualcosa ma al contrario se non succede niente per un paio di anni
la gente sparisce. Non è questo lo spirito della Protezione Civile». 
Le donne, a differenza di anni fa, cominciano a prendere ruoli
importanti e di prestigio anche in gruppi e associazioni fre-
quentate prettamente da uomini. Tu sei una di queste...
«Nella zona Mincio sono la prima donna eletta caposquadra. A
Verona delle Protezioni Civili Ana siamo in due. Non è sicuramen-
te facile in un mondo alpino prettamente maschile ma al di là delle
questioni non veritiere che sono uscite a Rimini siamo molto rispet-
tate. Abbiamo forse più determinazione degli uomini e facciamo
tutto quello che fanno loro. Non stiamo in cucina ma se serve pren-
diamo in mano una motosega e se c’è da intervenire con le moto-
pompe interveniamo». 
In questi tre anni in cui sarai caposquadra hai un programma
che vorresti portare a termine?
«Al momento della candidatura avevo proposto di fare più eserci-
tazioni, cercando di avere una squadra più tecnica seguendo più
corsi possibili. Non è più la protezione civile di 40 anni fa con badi-
le e rastrello. Questi mezzi servono ancora però il modo di operare
è cambiato e bisogna essere sempre più preparati e tecnici, senza
dimenticare la sicurezza».
Il problema della siccità e le conseguenti bombe d’acqua che
mettono a disagio interi paesi possono essere una problematica
dei prossimi mesi estivi?
«Abbiamo iniziato a pulire il Tione perchè è vero che c’è siccità ma
la prima bomba d’acqua può creare disagi. Bisogna prevenire. Se
tu lasci sempre tutto dentro come rami e alberi nei fondali quando
viene giù la massa d’acqua blocca tutto».

Nelle foto da sinistra in
senso orario: l’area 
destinata all’isola boschiva
a Dossobuono; l’isola
boschiva nel quartiere
Madonna del Popolo;
il nuovo ponte in legno;

il diagramma di crescita
dell’isola boschiva
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le liste dei candidati al
consiglio comunali che
sostengono la candidatu-
ra di 
ROBERTO DALL’OCA

INSIEME SI PUÒ
DALL’OCA SINDACO

Sonia Ballarini, 
Carlo Bosco, 
Elvira Bosco, 

Pietro Cardea, 
Adriano Cordioli, 

Alessandro Faccioli, 
Silvana Gasparini,

Ilie Catalin Mustatea,
Andrea Pozzerle, 

Silvia Savio, 
Mihaea Danusia Silaghi,

Erika Silvestri, 
Nicole Ana Songot, 
Riccardo Tacconi, 

Nicola Terilli, 
Tindaro Tria detta Tina,

Luca Turrina, 
Serena Vantini,
Emanuele Zorzi.

FUTURA 
DALL’OCA SINDACO 

Alberto Bellesini, 
Pierpaolo Amadori, 

Jacopo Baietta, 
Valerio Bertoncelli, 

Marco Caceffo, 
Diego Cavazza, 

Alessandro Crema,
Samuele D’amico, 
Guida Dal Zovo, 
Leonardo Dossi, 
Chiara Faccioli,

Silvia Ferrari, 
Davide Laviano, 

Carlotta Rossetti, 
Zeno Rossetti, 
Elisa Scocchi, 

Marco Zoccatelli.

GIORGIA MELONI 
FRATELLI D’ITALIA

Francesco Paolo Arduini,
Riccardo Maraia, 
Stefano Toffalini, 

Vincenzo Tedesco, 
Jacopo Foroni, 

Franco Pennacchia, 
Nicole Ortombina, 
Claudia Barbera, 

Carlo Donati, 
Silvano Quaranta, 
Loredana Bavosa, 

Rudy Burei, 
Serena Foscolo 
Fontanarosa, 

Leonardo Bertasini, 
Alessandra Cordioli,
Federica Tedesco,
Paolo Dalla Marta, 
Giorgio Peretti, 
Luca Vitanza, 

Renzo Zanotti, 
Silvia Sanna, 

Erika Tumicelli, 
Juliana Teleuca, 

Milena Veltri.

LEGA-LIGA VENETA
VILLAFRANCA

Loredana Bertaiola,
Nicola Bonfante, 

Valentina Castellari, 
Marta Cenname, 
Antonio De Luca, 
Vanessa Ferragù, 
Nicola Giuliani,  

Ina Koci, 
Francesco Lo Duca,

Loretta Mazzi, 
Graziano Massagrande,

Stefano Meroni, 
Franco Olivetti, 

Alessandra Persi, 

Gerardo Pietrafesa, 
Luca Pigozzi, 

Stefano Predomo, 
Leonardo Simeoni, 

Tiziana Spiller, 
Annalisa Tiberio, 

Armando Ummarino,
Claudio detto Cipo 

Venturini, 
Luca Zamperini, 

Silvia Zocca.

FORZA ITALIA 
BERLUSCONI 

PER VILLAFRANCA
Antonella Andreis, 

Elisa Bonizzi, 
Mariarosa Bozzola,
Gabriele Cazzola, 

Lucio Cordioli,
Alessandro Dal Maso,

Marius Dogaru, 
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le liste dei candidati al
consiglio comunali che
sostengono la candidatu-
ra di 
MARIO FACCIOLI

CIVICA 
PER VILLAFRANCA,
FACCIOLI SINDACO:  

Saverio Arella, 
Alessandro Bertolini,
Giancarlo Bertolotto,
Emanuele Bonfante,

Andrea Cordioli,
Duilio Dolci, 

Gianni Faccioli, 
Renzo Alfredo Ferraro,

Cesare Luani, 
Velio Massagrande,

Michela Merzi,
Barbara Miglioranza,

Nadia Ottoboni,
Marianna Pasca, 

Emanuela Maria Cristina
Pastorello, 

Emiliano Penna, 
Paolo Petrin, 

Federica Riccadonna,
Alberto Rizzini, 
Luigi Scarazzai, 
Fabio Spigardi, 

Lorenzo Spinaroli, 
Simone Troiani,

Laura Vanella

TERRITORIO E FRAZIONI
CON VILLAFRANCA:

Monia Becchi, 
Adela Elena Bejenariu,

Davide Bigi,
Eugenio Campanaro,

Federica Cardi, 
Alessandro Cordioli,

Massimo Corghi,
Diego Franchini,
Romina Giglio,

Sonia Granuzzo,
Donato Marangi, 

Antonio Marconi, 
Gianmaria Mattioli, 

Marco Mazzi, 
Claudia Megna, 

Tania Negri, 
Giorgia Perina, 
Nicola Rossi, 

Paolo Serpelloni, 
Elisa Silvestri, 
Rahul Singh,

Carki Stregapede, 
Nicola Vuerich, 
Marco Zocca

VILLAFRANCA ATTIVA,
FACCIOLI SINDACO

Daniela Bertol, 
Stefano Burei, 

Roberto Cantarutti, 
Andrea Cordioli, 

Michelle D’Agnalo Vallan
detta Michel, 

Giordano De Gobbi 

detto Cuciarin, 
Gaetano Di Benedetto,

Alessia Fabbri, 
Mattia Finato, 

Nicholas Frigo, 
Luca Isotta, 

Ali Khlili, 
Lara Leso, 

Arnaldo Liberati, 
Bernardino Liccardi 

detto Dino, 
Vania Marani, 
Pietro Marino, 

Corrado Melegatti,
Fabrizio Mura, 

Cristiana Negrini, 
Paolo Pasquetto, 

Marco Pesce, 
Nadia Roveda, 

Alessandra Spazian

PROGETTO GIOVANI,
FACCIOLI SINDACO

Enrico Carlo Agrillo,
Aniello Gabriele Auletta,

Selene Baldi, 
Lorenzo Camili, 

Alessandro Cantachin,
Davide D’Onofrio, 
Francesco Dhilon, 

Stefano Dora, 
Jiaen Du, 

Noemi Finezzo, 
Mirko Geremia,

Alessandro Lugo, 
Antonio Marino, 

Michael Martinelli, 
Valentino Masi, 

Anita Moioli, 
Caroline Perin, 

Damiano Pigozzo, 
Amirayvonne Bianca

Radji, 
Sandeep Rali, 

Valentina Residori,
Enzo Russo, 

Ismaele Taccon,
Sara Zocca

NOI
PER VOI,

FACCIOLI SINDACO. 
Luigi Basile, 

Anna Cavallone, 
Enrico Ciresola, 

Stefania Faccioli,
Carlo Alberto Ferrarini, 

Matteo Finelli, 
Massimiliano Fiscelli,

Bruno Novello Martari, 
Lino Massagrande, 

Claudio Murari,
Wania Nosè,

Giada Novaglia, 
Fabio Parisi, 
Catia Pierri, 

Francesco Raptis,
Giuseppe Sega, 

Maria Nives Zampieri.

le liste dei candidati al
consiglio comunali che
sostengono la candidatu-
ra di 
MATTEO MELOTTI

ALLEANZA 
DEMOCRATICA
Rosa Bottazzini, 

Angelo Brambati, 
Stefano Corazzina, 

Alice Corsaro, 
Vito D’Incerto Spina, 

Fabrizio Demattè, 
Giovanni Battista Fauci, 

Franco Giardina, 
Philomena Kodua, 

Massimo Marra, 
Maddalena Martinato,
Stefano detto Mamo

Montresor, 
Dalila Peluchetti, 
Nicoletta Peretti,

Luca Perini, 
Daniele Pianegonda, 

Carlo Reggiani, 
Rosa Rizzi, 

isabella Roveroni, 
Susanna Sartori, 

Valentina Spigardi, 
Roberta Tirelli, 

Camilla Varalta, 
Giancarlo Vincenzi.

CAMBIAMO 
VILLAFRANCA
Barbara Adami, 
Angela Attardo, 
Nicola Bonetti, 

Riccardo Bonizzato, 
Flavia Casari, 

Marco Corazza, 
Andrea detto 

Zontà Cordioli, 
Anna Dalmaso, 

Giuseppe Della Valle, 
Andrea Ferrarini, 

Leonardo Franchini,
Rosanna Golinelli,

Marco Maraia, 
Guido Daniele Marchi,

Silvia Mazzoccoli, 
Enrico Migliaccio, 
Raffaella Rossi,
Sonia Schiavo, 
Cecilia Stizzoli, 

Laura Venturelli, 
Luciano Vincenzi, 

Davide Zago, 
Elisabetta Zanolli, 

Maria Luisa Zecchinato
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Agata Fazio,
Romina Franchini, 

Paolo Nazzareno Garzot-
ti, Enrico Guzzi, 
Angelo Lippolis, 

Alberto Andrea Magosso,
Mirco Mazzi, 

Federica Pasquetto, 
Stefano Prencipe, 
Graziella Pucci, 

Arianna Residori, 
Alberto Righetti, 

Alberto Serpelloni, 
Lorenzo Soffiati, 

Federico Tumicelli,
Angiolino Faccioli 

detto Grippi.





Fra dormitorio e comunità
vera, Bussolengo è ancora
alla ricerca della sua identi-
tà. E proprio sull’identità si
gioca la sfida fra i quattro
candidati sindaco: Roberto
Brizzi, primo cittadino
uscente in cerca di riconfer-
ma (guida una coalizione di
Civiche con l’appoggio
dichiarato di Verona Doma-
ni), l’ex sindaco Paola
Boscaini (Forza Italia più
due Civiche); Silvana
Finetto (Lega) e Gilberto
Pozzani (Fratelli d’Italia).
Il confronto, iniziato in sor-
dina, è proseguito con toni
più accesi facendo però
emergere con chiarezza le
personalità dei quattro can-
didati a tutto vantaggio di
un elettorato che deve tro-
vare motivazioni per pre-
sentarsi alle urne: nelle ulti-
me amministrative Busso-
lengo ha perso il 10% dei
votanti, mille voti in meno.
Un vero e proprio salasso
che, se si confermerà fra
una settimana, potrebbe
cambiare di molto la geo-
grafia del voto.

PAOLA BOSCAINI
Far tornare l’industria

L’ex super-manager di Cat-
tolica e Fondiaria sa che il
suo carattere forte, il piglio
da decisionista (qualità che
l’hanno fatta emergere in un
mondo di soli uomini quale
la finanza) possono risultare
un ostacolo nella ricerca
delle alleanze in vista di un
eventuale ballottaggio: «I
personalismi esistono in
politica e dobbiamo tenerne
conto. Però se consideriamo
il voto del 14 e 15 maggio
come una sorta di primarie
del centrodestra, allora al
ballottaggio confermo che
appoggerò chi fra noi del
centrodestra (Brizzi lo
escludo, perché si presenta
con una lista di sinistra) sarà
più avanti nell’ottica di una
ricomposizione del quadro.
E mi auguro che anche gli
altri candidati – Finetto e
Pozzani – facciano in
maniera analoga». Protago-
nista del salvataggio di

bilancio («Quando sono
arrivata c’erano 13 milioni
di debiti a fronte di un
bilancio di 15; la Corte del
Conti voleva il default; l’ab-
biamo evitato per la mia
competenza professionale e
per il piano presentato»
chiosa Boscaini) alla fine
dello scorso mandato non è
stata riconfermata. «Torno
perché amo Bussolengo e
perché cinque anni fa ho
pagato il trasferimento del-
l’ospedale che però non era
una mia competenza. Ci
sono dei progetti rimasti
fermi da allora – il recupero
del centro storico, la nuova
Piazza del Grano – e voglio
abbassare nuovamente le
tasse. Brizzi le ha alzate e
oggi incassa 3 milioni in più
l’anno: c’è spazio per una
riduzione». 
Focus del suo nuovo man-
dato, se eletta: «Voglio
riportare l’industria a Bus-
solengo, abbiamo due zone
industriali che debbono
essere rimesse a lustro così
da renderle nuovamente

attrattive. E poi voglio valo-
rizzare la grande cultura di
Bussolengo: abbiamo oltre
cento affreschi unici che
nessuno conosce, del 400 e
del 600: potrebbero far
ripartire un incoming turi-
stico di qualità».

GILBERTO POZZANI
Centro diurno per anziani

La sua vita politica gliel’-
hanno cambiata i nonni che
frequentano l’Istituto anzia-
ni di Bussolengo e le centi-
naia di telefonate di richie-
ste d’iuto: «Mi sono sempre
occupato di infrastrutture e
di territorio, ma non ha
senso avere strade perfette

se poi i nostri anziani e le
loro famiglie vivono nel
disagio. Avevo chiesto un
Centro Diurno, avevo trova-
to i fondi, 520mila €, mi è
stato negato e questo mi ha
spinto a candidarmi. Già
oggi il 16% della popolazio-
ne è over-75: non possiamo
aspettare oltre. Servono ser-
vizi per le famiglie imme-
diatamente. Lo sa che ogni
giorno, 50 famiglie di Bus-
solengo ricorrono alla Cari-
tas per dar da mangiare ai
propri figli? Dobbiamo met-
tere il nucleo fondante della
nostra comunità al centro
dell’azione politica, non c’è
altra soluzione. Deve torna-
re la politica, avere un
bilancio in ordine non basta:
per quello basta un mana-
ger. Qui ci vuole visione». 
Bussolengo poi deve trova-
re una nuova dimensione
economica: «Certamente la
zona industriale va riqualifi-
cata, puntando a realtà con
alti contenuti tecnologici,
ma bisogna anche pensare
ad un turismo diverso che

colga la centralità di Busso-
lengo rispetto alla valle del-
l’Adige ed al Garda. Abbia-
mo un centro storico vuoto:
dobbiamo riqualificarlo e
permettere cambi d’uso per
nuove strutture ricettive.
Garantirebbero ricavi per
chi affitta ma genererebbero
un indotto importante. E
poi, spazio alle comunità
energetiche: da consumatori
a produttori per non dipen-
dere più da altri». E in caso
di ballottaggio? «Conterà il
programma non la perso-
na».

SILVANA FINETTO
Un nuovo ospedale

È stata assessore ai Servizi
sociali nella giunta uscente,
infermiera professionista
specializzata in malati ter-
minali, attiva nel volonta-
riato nel sostegno alle
donne immigrate, Silvana
Finetto scommette tanto
sulla riqualificazione del-
l’ospedale cittadino che ha
pagato pesantemente i tagli
della Regione. 
La “filiera” con la Lega l’ha
portata ad incontrare l’as-
sessore Lanzarin ed a strap-
parle una promessa: «E’
mortificante vedere quello
che è diventato il nostro
ospedale. La Lanzarin mi ha
dato però qualche speranza:
arriverà la casa di comunità
ed arriverà il COT, il centro
di coordinamento che gesti-
rà per tutta la provincia il
post-ricovero dei pazienti.
Quanto alle schede, non
tutta la precedente operati-
vità tornerà a Bussolengo,
ma il nostro ospedale avrà
finalmente gli strumenti per
“rinascere” e servire il
nostro territorio».
Della precedente ammini-

strazione non rinnega nulla:
«Alla fine sono mancati i
rapporti personali all’inter-
no della Giunta, ma è man-
cato anche il dialogo con la
cittadinanza. E questa è una
cosa che torna spesso quan-
do incontro gli elettori.
Abbiamo bisogno che Bus-
solengo torni ad essere
comunità: uscire dalla logi-

ca del dormitorio offrendo
servizi alle famiglie».

ROBERTO BRIZZI
Verde, asilo ed energia

L’aspetto bonario non deve
trarre in inganno: Roberto
Brizzi sa quando è il
momento di sottolineare
alcuni passaggi: «Rivendico
la scelta di non aver voluto
simboli di partiti, ma soltanto
perché da civico il mio profi-
lo è chiaro. A livello locale è
stato capito – di FDI ad esem-
pio ho tre loro componenti
con me -, forse altrove no. Ma
metto in positivo anche que-
sto: l’offerta politica è più
ampia e gli elettori possono
farsi un’idea più chiara e sce-
gliere chi vogliono. Non
hanno più l’alibi per non
andare a votare. Anzi, debbo-
no riappropriarsi del diritto di
voto. Se sono preoccupato
delle critiche? ascoltare tutti è
la mia filosofia di vita e le cri-
tiche, se costruttive, aiutano
un amministratore». 
L’identità di Bussolengo:
«Abbiamo lavorato per rico-
struire un’idea di comunità
per Bussolengo. Abbiamo
coinvolto le associazioni, le
abbiamo messe in rete. Abbia-
mo trasformato un progetto
per un ristorante in una nuova
struttura per i nostri ragazzi e
giovani: dalle primarie sino al
co-working. Mettendo i gio-
vani al centro abbiamo visto
crescere l’interesse delle
nuove generazioni anche
dalle comunità a noi vicine: il
505 dei visitatori della nostra
biblioteca viene da altri paesi.
Ora le sfide che abbiamo
davanti sono chiare: i prossi-
mi cinque anni dovranno
vedere un grande parco urba-
no per le nostre famiglie e un
nuovo asilo nido, con perso-
nale comunale, per dare rispo-
ste alle mamme che lavora-
no». 
Ultimo step l’energia:
«Vogliamo partecipare alla
gara quando finirà l’attuale
concessone: Bussolengo deve
averne la proprietà. E’ sul
nostro territorio, oggi è una
servitù, domani la nostra ric-
chezza».

La grande sfida è trasformare una città considerata “dormitorio” in un centro nuovamente pulsante e vivo

Bussolengo: sfida sui  programmi
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Bomba Sun Oil sulla campa-
gna elettorale di Sona. A lan-
ciarla Carlo Antonio
Mazzola, candidato per la lista
civica Rinascita per Sona,
messa in piedi dall’ex sindaco
leghista Gualtiero Mazzi:
davanti agli alti costi per la
bonifica dell’area dell’impian-
to di stoccaggio – 15 milioni
per mettere in sicurezza una
falda acquifera che garantisce
l’approvvigionamento di una
fetta di Verona e del territorio a
sud-est  della nostra provincia,
di cui appena 1,5 già arrivati –
la proposta è quella di “aprirsi”
al capitale privato. Sembrava
una boutade nelle prime inter-
viste rilasciate. Anche perché
l’area di suo ha un valore
immobiliare di circa 5 milioni
di euro, se si aggiungono i
costi della bonifica («Si può
fare subito senza bisogno di
denaro pubblico» dice  Mazzo-
la) si arriva sui 20 milioni. Una
cifra, non avendo la zona le
potenzialità di Manhattan,
rende in verità di difficile rea-
lizzazione il progetto. A meno
che non si immagini una nuova
“Grande Mela”, un mega cen-
tro commerciale o, addirittura,
un nuovo polo di stoccaggio di
combustibili. «Il problema è
risolto. E un accordo già c’è  –
aggiunge  Mazzola – e il pro-
getto sarà nel massimo rispetto
della legge e dell’ambiente».
Mazzola quindi  va avanti ed
porta alla presentazione del
nuovo business alla Sun Oil
uno dei più noti giornalisti ita-
liani, Paolo Del Debbio – auto-
re di “Diritto e Rovescio” su
Rete4 –. Nel frattempo, in
Comune di Sona si è già pre-
sentato un imprenditore non
italiano, accompagnato si sus-

surra dal proprietario stesso
della Sun Oil, per presentare
una bozza di intervento. L’am-
ministrazione uscente però
non ha voluto incontrare i due
delegando l’avvocato del
Comune a riceverli.
Ma è possibile un intervento
dei privati di questa natura?
Gianluigi Mazzi, sindaco
uscente e candidato nelle liste
di Corrado Busatta, che molto
si era speso per la bonifica ha
subito precisato, via social:
«Alcune precisazioni, viste le
tante chiacchiere che girano in
questi giorni. La bonifica è ini-
ziata lo scorso anno, nel gen-
naio 2022. La proprietà non
aveva provveduto e visto il
pericolo per la salute pubbli-
ca, il Comune si è sostituito.

L’intervento per lo smaltimen-
to dei rifiuti è per la maggior
parte finanziato dalla Regione
Veneto, a seguito della nostra
partecipazione a bandi che
hanno portato nelle casse
comunali 1.668.807 Euro. La
ditta che ha preso in carico lo
smaltimento dei rifiuti ha già
completato la fase 1 ed è in
procinto di iniziare la fase 2.
La proprietà si è inizialmen-
te opposta all’ingresso della
ditta autorizzata e si è quindi
dovuto provvedere in data
21.01.2022 all’ingresso forza-
to con i carabinieri. A partire
da quella data sono iniziati i
lavori di smaltimento dei rifiu-
ti che stanno tuttora prose-
guendo. Sono state svuotate
diverse vasche a cielo aperto e

serbatoi per un totale di oltre
1500 mc. Ad oggi sono stati
spesi 740.000 euro circa dei
soldi a disposizione».
Freddezza anche dall’altro
candidato sindaco Monia
Cimichella, di “Direzione
Sona”: «È ovvio che prima di
esprimere un parere vanno
visti dei progetti veri che spe-
cifichino in modo chiaro cosa
si vuol fare e come. La bonifi-
ca va fatta assolutamente,
senza scorciatoie di sorta. Non

siamo contrari all’intervento
dei privati. È altrettanto ovvio
che la prossima amministra-
zione, qualunque essa sia, non
potrà che valutare in maniera
molto seria ogni ipotesi e,
soprattutto, dovrà prima di
firmare qualsiasi cosa, pas-
sare da un confronto diretto
coi cittadini di Sona che
dovranno essere messi nelle
condizione di conoscere e
comprendere ogni passaggio
tecnico. Sia sulla componente

ambientale che su quella urba-
nistica. Non c’è spazio per sot-
terfugi».
Gianfranco Dalla Valentina,
candidato di Lega e Forza Ita-
lia e di due civiche: «Voglio
essere chiaro: quelle 30mila
tonnellate di liquidi vanno
tolte dalla Sun Oil e smaltite in
impianti specializzati. Ovun-
que, ma non a Sona. La Sun
Oil non può diventare un cen-
tro di trattamento o stoccaggio
di rifiuti. Non sottovaluto
quanto paventato da Mazzola:
mi chiedo però dove stia la
convenienza economica per
un imprenditore. Anche per-
ché non sappiamo cosa c’è
nel terreno e se c’è quindi
bisogno o meno di ulteriori
spese milionarie.  Non sta in
piedi alcun business-plan!
L’amministrazione uscente
con Mazzi e Paolo Bellotti ha
fatto tutto quanto in suo potere
per sanare la situazione; io
stesso me ne sono occupato
per cinque anni. La scelta
sulla destinazione di quel-
l’area è chiara: commerciale,
o artigianale-produttiva.
Non ci potrà essere altro».

Mazzola chiama i big della televisione; in Comune arrivano impresari: bluff o c’è un progetto?

Così Sun Oil entra nella bagarre elettorale
A dieci giorni dal voto, il
destino dell’area della Sun
Oli gravata da altissimi
costi di bonifica (15 milioni
di euro) diventa il terreno
di confronto dei candidati
sindaco in campagna 
elettorale

2023
Speciale Elezioni



PROGETTO
GIOVANI

FACCIOLI

SINDACOC
O

M
M

IT
TE

N
TE

 R
ES

PO
N

S
AB

IL
E:

 M
AR

IO
 F

AC
C

IO
LI

www.progettogiovanivillafranca.it





C
O

M
M

IT
TE

N
TE

 R
ES

PO
N

S
AB

IL
E:

 M
AR

IO
 F

AC
C

IO
LI

www.noipervoivillafranca.it



Melchiori
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Sono stati proclamati a Cor-
taccia, in Alto Adige, i 10
migliori produttori di Sauvi-
gnon Blanc decretati dal 5°
Concorso Nazionale del
Sauvignon: la classifica
conferma l’estrema qualità
dei vini e premia come
primo classificato il Sauvi-
gnon Maso delle Rose Alto
Adige DOC di Josef Weger,
al secondo posto il Sauvi-
gnon Ombrasenzombra
Colli Piacentini DOC di La
Tosa e al terzo posto a pari
merito il Sauvignon Praesu-
lis Alto Adige DOC di
Gump Hof e il Sauvignon
Andrius Alto Adige DOC di
Cantina Andriano.
Una classica quella emersa
dalla quinta edizione del
Concorso Nazionale che
ribadisce non solo l’altissi-
ma qualità dei vini in gara
ma anche quanto questo
Concorso possa rappresen-
tare un’importante occasio-
ne per celebrare il Sauvi-
gnon Blanc nelle sue diver-
se stilistiche produttive ed
espressioni di terroir a livel-
lo nazionale.

Durante la premiazione, che
ha avuto luogo nella barri-
caia della Cantina Kur-
tatsch, Andreas Kofler, Pre-
sidente dell’Associazione
Sauvignon Alto Adige, si è
congratulato con i vincitori,
e ha ringraziato tutti i pro-
duttori che hanno partecipa-
to al concorso sottolineando
che: “Questa manifestazio-
ne nasce dalla volontà di
offrire un palcoscenico di
grande qualità a uno dei vini
bianchi più apprezzati al
mondo, il Sauvignon Blanc.

L’esito del 5° Concorso
Nazionale dimostra non
solo quanto questo vitigno
rivesta un ruolo centrale nel
panorama vinicolo del
nostro Paese, ma mette
anche in luce la sua capaci-
tà di offrire un’ampia varie-
tà di sfaccettature in base
alle diverse stilistiche pro-
duttive e alle variegate
espressioni del terroir di
provenienza”.
Il Concorso, che si è svolto
il 30 marzo a Penone, è frut-
to di una attenta valutazione

realizzata da una giuria tec-
nica formata da 25 degusta-
tori scelti fra enologi, som-
melier e rappresentanti della
stampa di settore coordinata
dal Sig. Moritz Trautmann.
Oltre 80 i campioni di Sau-
vignon Blanc dell’annata
2021 che hanno preso parte
al Concorso provenienti da
cantine di 9 diverse zone
vitivinicole: Sicilia, Mar-
che, Emilia-Romagna,
Veneto, Friuli-Venezia Giu-
lia, Trentino, Alto Adige,
Lombardia e Piemonte.

Al vertice della classifica dei migliori d’Italia c’è Josef Weger

Sauvignon Blanc, ecco i migliori

Target

Dalla Val di Non una birra 
che compete col vino

Il Trentino è, per definizione, una delle regioni vinicole italiane
più eccellenti d’Italia e i vigneti rappresentano in talune zone pra-
ticamente una monocultura. Soltanto il melo  fa competizione alla
vite. Quindi, tanto spazio per le birre artigianali con forte caratte-
rizzazione locale non ce n’è mai stato. E, anzi, le produzioni ten-
tate negli anni passati pagavano lo scotto di una lontananza dalla
cultura brassicola che si traduceva in prodotti talvolta imprecisi;
improvvisati; insomma, non eccezionali.
Ma  cosa poteva portare ad una produzione di qualità, finalmente
competitiva col vino trentino? Forse proprio  la cultura del melo e
delle sue tante lavorazioni oltre alla raccolta di ottime mele. Ad
esempio, la produzione di sidro e di succhi non fermentati.
L’esempio perfetto è racchiuso in Melchiori, in Val di Non, un
balcone sulla piana di Caldaro dove Lucia Maria Melchiori ha
sviluppato dal 1994 un’azienda di famiglia che, dalle mele, si è
allargata alle spremute, ai sidri, agli aceti, alla ristorazione e, infi-
ne, alle birre artigianali. Dalla produzione del sidro è arrivato il
savoir-faire nella fermentazione e la scelta di materie prime il più
possibile locali (l’acqua di montagna in primis e poi lieviti e lup-
polo trentini). L’attenzione all’ambiente è sostenuta dall’autopro-
duzione di energia da fonti rinnovabili – biogas e fotovoltaico -e
la conversione alla produzione biologica. Due le birre testate,
acquisite alla Famiglia Trentina, la Coop in area atesina, di Cava-
lese: la Bianca Trentina (4,7°) e la Bionda trentina (4,9°) entram-
be non filtrate. Nei due campioni, la pulizia al naso è il primo dato
da registrare. Olfattocontrassegnato da profumi netti, fragranti,
molto freschi, invitanti. Ottima la consistenza della schiuma nel
bicchiere. Il palato conferma l’ottima impressione olfattiva: più
tradizionale la Bionda, di più spiccata identità (frutto dell’utilizzo
di luppolo, semi di coriandolo, fiori di sambuco, radice di tarassa-
co e  buccia d’arancia)  la Bianca dove emergono con decisione le
note aggrumate ed erbacee. Perfetto l’equilibrio delle note amare.
Entrambe molto rinfrescanti, di grande piacevolezza al palato,
danno il meglio di sé con la cucina tradizionale trentina.



Debutta a Mozzecane Acade-
my, l’hub di Cooperativa Zoo-
tecnica Scaligera  dove vengo-
no “messe a terra” le attività di
ricerca in campo agronomico e
zootecnico e dove viene svilup-
pata un’attività di formazione
per il personale della distribu-
zione organizzata e del com-
mercio tradizionale.
La ricerca viene svolta con la
collaborazione di primarie Uni-
versità– Milano e Padova – e di
importanti centri di studio –
l’Istituto Zootecnico delle
Venezie e lo Spallanzani -  e
punta a creare in Italia un polo
di eccellenza nell’allevamento
puntando al benessere animale
ed alla sostenibilità ambientale:
tema di stringente attualità nella
Pianura Padana dove si teme il
combinato disposto fra siccità e
riscaldamento globale e vecchie
tecniche di allevamento e colti-
vazione con grande dispendio
di acqua potabile.
Per Scaligera Carni, 700 capi
trattati a settimana,  3mila ettari
di superficie coltivata in gestio-
ne diretta, si tratta della confer-
ma di una scelta avviata da
tempo con pochi princìpi cardi-
ne: il benessere dell’animale è
strettamente collegato al benes-
sere del consumatore;  la condu-
zione agronomica va impostata
sulla riduzione del consumo di
acqua dolce e il contrasto
all’impoverimento dei suoli;
l’investimenti nella ricerca
scientifica; l’autoproduzione di
energia da fonti rinnovabili per
abbattere le emissioni di gas
serra; la sostenibilità sociale.
«Sul versante agronomico –
spiega Matteo Fortuna, vice-
presidente e responsabile setto-
re tecnico  - Scaligera Carni da
anni ha avviato l’esame dello
scheletro dei terreni sui quali
produce l’alimentazione dei
propri animali: questo per otti-
mizzare la gestione dell’irriga-
zione e della concimazione.
L’obiettivo è quello di ridurre
sempre di più il consumo di
acqua dolce adottando sistemi
di irrigazione a goccia o a pivot
che garantiscono risparmi supe-
riori al 95% preservando una
risorsa sempre più preziosa e
rara. Lo studio dei terreni ci
porta anche a valutare le reali
necessità minerali del suolo evi-
tando concimazioni in eccesso
o inutili. Il prossimo step sarà la
autoproduzione di concimi
naturali: entro i prossimi 18
mesi entrerà infatti in funzione
il nostro impianto a biogas che
ci garantirà non soltanto un’ul-
teriore produzione di energia (al
momento, grazie al fotovoltai-
co, il 70% dei consumi quoti-
diani di energia elettrica sono
già autoprodotti), ma anche la
realizzazione di fertilizzanti
totalmente naturali azzerando,
quindi, l’utilizzo di prodotti di
chimica di sintesi».
La ricerca, inoltre, punta allo
sviluppo del patrimonio nazio-
nale di animali di alta qualità:
«L’Italia – sottolinea Davide

Maran, direttore commerciale
Scaligera - è da sempre deficita-
ria nella produzione di bovini
da carne. Si tratta di scelte adot-
tate nel passato che oggi si
scontrano sia con principi etici e
normativi cambiati nel tempo,
ma anche con la necessità di
aumentare l’autosufficienza ali-
mentare del Paese. 
Scaligera Carni è da decenni
uno degli operatori italiani più
importanti per il mercato fran-

cese dove selezioniamo diretta-
mente i vitelli da ristallo di
razza Limousine e Charolaise e
incroci da queste. Gli animali
vengono quindi portati in Italia
e anche se negli anni la qualità
del trasporto è oggettivamente
cresciuta, l’Unione Europa sta
andando verso un fermo di que-
sti viaggi. Diventa quindi indi-
spensabile in prospettiva futura
far crescere una produzione
nazionale, con gli identici alti
livelli qualitativi, e su questo
stiamo lavorando con primari
centri di ricerca zootecnica. Il
nostro obiettivo è quello di
diventare il primo produttore
italiano di Limousine.  Analo-
gamente, abbiamo sviluppato
una nostra linea di produzione,
al 100% italiana, con vitelli pro-
venienti da mandrie convenzio-
nare nelle Dolomiti: animali
incroci, allevati in un contesto
ottimale, in certificazione biolo-
gica. Riteniamo che sia un valo-
re aggiunto poter garantire una
filiera 100% italiana: sia per il
benessere degli animali che per
la salute dei consumatori garan-
tendo carne ad alto valore pro-
teico e nutrizionale, indispensa-
bile per una corretta e bilanciata
alimentazione».
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La Cooperativa Zootecnica apre a Mozzecane l’hub per la ricerca

Debutta l’Academy Scaligera Carni

Davide Maran, 
direttore commerciale

Scaligera Carni

Matteo Fortuna, 
vicepresidente 
Scaligera Carni

Nella splendida location del Castello Scaligero torna
a Villafranca, dopo il successo dell’edizione dello
scorso anno, che ha richiamato migliaia di persone, il
Beer & Street Food Festival. La data dell’apertura è
stata fissata per giovedì 25 maggio. La chiusura per
il 4 giugno.
Organizzatore della 23^ edizione di Villafranca Fest
è ‘City Live’, con l’Associazione Baristi Città di Vil-
lafranca. E’ la prima festa outdoor della primavera,
una festa ricca di spettacoli, contenuti sportivi e
sociali nella stupenda e storica cornice del Castello
nel cuore della città.
Quella di quest’anno è la 23^ edizione. Partita da una
semplice festa tra amici, Villafranca Fest è arrivata
dopo 20 anni a proporre una rassegna musicale di
importanza nazionale e collaborazioni con importan-
ti realtà territoriali. L'edizione 2023 curerà soprattut-
to il profilo sociale, con la partecipazione di varie
associazioni locali e la presenza di stand informativi
contro gli abusi grazie alla presenza del Sert.La
manifestazione si svolge all'interno del Castello Sca-
ligero di Villafranca, punto di riferimento della città,
con parcheggi comodi, luogo ideale per i giovani e le
famiglie che vogliono trascorrere una giornata diver-
tente o una serata piacevole. All'interno del Castello
tutte le sere dalle 19.00 un’ampia varietà di stand
gastronomici e street food vi terrà compagnia duran-
te le serate di festa. Gli organizzatori del festival, che
come dice il nome, è dedicato alla birra e al cibo
hanno particolarmente a cuore la sicurezza dei parte-
cipanti e si raccomandano di bere responsabilmente.
Villafranca Fest come consuetudine propone tributi

di gruppi a livello mondiale. 
Giovedì 25 maggio la serata inaugurale con la musi-
ca di Diapason Band - Tributo a Vasco Rossi, la leg-
genda del rock italiano.
Venerdì 26 Maggio i suoni di  Corrado Dj– ‘Afro
Summer Tour 2023’ tra ritmi tribali voci etniche e
percussioni vi faranno danzare sotto le stelle. 
Sabato 27 Maggio Sebastian Bayl & Jonny Voice
serata disco dance con ‘Movida Events’
Domenica 28 Maggio dalle 17.00 Sagra nel Castel-
lo! Una giornata dedicata al divertimento per i bam-
bini con Clow, Bolle giganti, laboratori , giochi e
gonfiabili. 
Per i più grandi la serata proseguirà con i Live Play
tributo ufficiale a ‘Coldplay’. 
Giovedì 1 Giugno la serata sarà dedicata ai suoni di
Radio Studio Più Dance Party •c Terremoto nel
Castello con Dj Dami
Come ogni anno non può mancare l’appuntamento
con il volley: Venerdì 2 Giugno  Geen Volley 4VS4
misto by òcio (info e iscrizioni 3319760613)
Venerdì 2 Giugno il festival proseguirà con l’appun-
tamento più atteso della manifestazione Yano Music
Machine con  Live Performer Kuma in uno spettaco-
lo di musica afro senza eguali… l’evoluzione della
musica dance in Italia, dagli anni ’70 ad oggi. 
Sabato 3 Giugno ritornerà l’imperdibile appunta-
mento Domus D Live Show. 
Domenica 4 Giugno conclusione della manifesta-
zione. Le porte del Castello saranno aperte già dal
pomeriggio all’insegna del divertimento per i picco-
li con Clow, Bolle giganti, laboratori, gonfiabili e

giochi e continuerà con il live serale che saluterà
ufficialmente la 23^ edizione di Villafranca Fest
sulle note rock degli Acdc con Riff Raff Tribute
Band.
Le domeniche propongono pomeriggi di divertimen-
to per le famiglie con giochi dedicati ai bambini
laboratori Clow, Bolle giganti, gonfiabili e musiche
dei cartoon. Durante tutta la manifestazione sarà pre-
sente una zona dedicata ai bambini con gonfiabili,
animazione e musiche cartoon.  All’interno del
Castello tutte le sere dalle 19.00 un’ampia varietà di
stand gastronomici e street food vi terrà compagnia
durante le serate di festa. 
A Villafranca Fest l’ingresso è gratuito tutte le sere.

Torna Villafranca Fest
BEER & STREET FOOD. Dal 25 maggio al 4 giugno

I progetti per la
formazione

Lo sviluppo tumultuoso della distribuzione organizzata e la pro-
gressiva scomparsa dei punti vendita tradizionali, le macellerie,
con la cesura del trasferimento generazionale del loro know how
specifico, stanno portando ad un impoverimento culturale del
personale addetto alla macellazione ed al servizio al banco, con-
ferma Carlo Faresin (responsabile vendite della carne). Questo,
paradossalmente, in un momento in cui la domanda del pubbli-
co sulle qualità nutrizionali della carne, le tecniche di alleva-
mento, la sostenibilità del settore e la valorizzazione con i pron-
ti-e-cuoci dei tagli, diventa sempre più stringente.  
Per questo, la Cooperativa Zootecnica Scaligera ha avviato una
serie di corsi per macellai ed operatori dei diversi segmenti di
mercato: nei punti vendita tradizionali, la formazione avviene in

loco, coinvolgendo i macellai in lezioni frontali che permettono
un aggiornamento professionale immediato, basato sulle nuove
domande che provengono dai consumatori.
Nell’hub di Mozzecane, invece, vengono realizzate delle
masterclass che coinvolgono il personale delle grandi catene
distributive. Dalla visita agli allevamenti, alla conoscenza delle
caratteristiche dei mangimi, all’attenzione all’animale sino alla
lavorazione delle carni.
Come si sceglie e come si propone una costata perfetta? Come
si conservano, come si preparano un hamburger o una bistecca?
E qual è il rapporto perfetto fra carne e grasso per arrivare al top
del gusto e del valore nutrizionale per una porzione di carne?
Come non si spreca la materia prima, dunque il cibo? Come si
spiega al pubblico la nuova realtà dell’allevamento italiano di
qualità? Quali sono le tecniche della frollatura? 
Cento macellai ed operatori al banco del gruppo Realco (insegne
Sigma, Ecu ed Economy) lo stanno apprendendo in questi gior-
ni all’Academy anche attraverso lezioni pratiche, learning-by-
doing, imparando a tagliare, a presentare, a valorizzare le carat-
teristiche delle carni scaligere.




